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SEDE REFERENTE

Lunedì 12 luglio 2021. — Presidenza del
presidente della I Commissione Giuseppe
BRESCIA. – Interviene la sottosegretaria
per i rapporti con il Parlamento Deborah
Bergamini.

La seduta comincia alle 17.15.

DL 77/2021: Governance del Piano nazionale di

ripresa e resilienza e prime misure di rafforzamento

delle strutture amministrative e di accelerazione e

snellimento delle procedure.

C. 3146 Governo.

(Seguito esame e rinvio).

Le Commissioni proseguono l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nella
seduta del 30 giugno 2021.

Giuseppe BRESCIA, presidente, avverte
che la pubblicità della seduta odierna è
assicurata anche attraverso i sistemi di
ripresa audiovideo a circuito chiuso, non-
ché attraverso la trasmissione sulla web-tv
in formato accessibile tramite la rete in-
tranet della Camera o tramite apposite

credenziali, ai sensi di quanto stabilito dalla
Giunta per il regolamento nella riunione
del 31 marzo 2020.

Ricorda che nella seduta del 30 giugno
scorso sono stati esaminati i ricorsi avverso
i giudizi di inammissibilità di talune pro-
poste emendative e che, per un mero errore
materiale, alcune proposte emendative non
erano state valutate.

Si tratta in particolare delle seguenti
proposte emendative: Cortelazzo 38.33 e
identici D’Ettore 38.03, Foti 38.08, D’Attis
38.022, Cortelazzo 38.021 e Sangregorio
38.028; Baldelli 43.017; Traversi 65.8; De
Lorenzis 65.027; De Lorenzis 65.028. Tali
proposte emendative devono pertanto con-
siderarsi riammesse all’esame delle Com-
missioni.

Avverte che l’articolo aggiuntivo Ga-
gliardi 43.07, erroneamente riferito all’ar-
ticolo 43, è stato rinumerato come 40.94 e
risulta identico all’emendamento Nobili
40.59.

Avverte, inoltre, che le proposte emen-
dative Mazzetti 10.17, Cardinale 50.1 e 50.2,
Lollobrigida 52.019, Prisco 65.04 e Rachele
Silvestri 65.011 e 65.012 sono state ritirate
prima dell’inizio della seduta.
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Comunica che per l’intero esame del
provvedimento il deputato Foti sarà sosti-
tuito dalla deputata Lucaselli.

Comunica che si passerà ora all’esame
delle proposte emendative segnalate dai
gruppi (consultabili, on line, sul sito inter-
net della Camera dei deputati), il cui fasci-
colo è a disposizione dei colleghi.

Non essendovi richieste di intervento,
invita i relatori e la rappresentante del
Governo ad esprimere i pareri sulle pro-
poste emendative riferite agli articoli da 1
a 15.

Annagrazia CALABRIA (FI), relatrice per
la I Commissione, anche a nome del rela-
tore della VIII Commissione, Roberto Mo-
rassut, nell’esprimere i pareri sulle propo-
ste emendative riferite agli articoli da 1 a
15, formula una proposta di riformula-
zione dell’emendamento Ceccanti Dis.1.1
(vedi allegato 1), di cui chiede comunque
l’accantonamento.

Invita i presentatori al ritiro degli iden-
tici emendamenti Sarli 1.2 e Forciniti 1.16,
nonché degli emendamenti Bond 1.10 e
Schullian 1.6.

Esprime parere favorevole sull’emenda-
mento Elisa Tripodi 2.29, a condizione che
venga riformulato in identico testo rispetto
agli identici emendamenti De Menech 2.1,
Ruffino 2.9, Gagliardi 2.19, Bordonali 2.21,
Paolo Russo 2.41 e Pella 2.48, di cui pro-
pone una riformulazione nei termini di cui
in allegato (vedi allegato 1).

Esprime parere favorevole sugli identici
emendamenti Badole 2.24 e Milanato 2.44,
a condizione che vengano riformulati nei
termini di cui in allegato (vedi allegato 1).

Esprime parere favorevole sull’emenda-
mento Paolo Russo 2.52. Invita i presenta-
tori al ritiro dell’emendamento Braga 2.13.
Esprime parere favorevole sugli emenda-
menti Galizia 2.37, nonché sugli identici
emendamenti Marco Di Maio 2.4, Foti 2.5,
Lupi 2.36 e Cortelazzo 2.46. Invita il pre-
sentatore al ritiro dell’emendamento Bat-
telli 2.39, mentre esprime parere favorevole
sugli identici emendamenti De Menech 2.1,
Ruffino 2.9, Gagliardi 2.19, Bordonali 2.21,
Paolo Russo 2.41 e Pella 2.48, a condizione
che vengano riformulati nei termini di cui
in allegato (vedi allegato 1).

Chiede l’accantonamento dell’emenda-
mento Fornaro 2.32, degli identici emen-
damenti Silvestri 2.18, Gebhard 2.25 e Tim-
bro 2.35.

Esprime parere favorevole sull’emenda-
mento Paolo Russo 2.53 ed invita il pre-
sentatore al ritiro dell’emendamento Paolo
Russo 2.54.

Esprime parere favorevole sugli identici
emendamenti Braga 3.5, Muroni 3.12 e
Alaimo 3.17, a condizione che vengano ri-
formulati nei termini di cui in allegato (vedi
allegato 1).

Invita i presentatori al ritiro dell’emen-
damento Cortelazzo 3.22 e chiede l’accan-
tonamento degli emendamenti Forciniti 3.25
e Carbonaro 3.18, avendo entrambi il me-
desimo oggetto dell’emendamento Fornaro
2.32, che è stato precedentemente accan-
tonato.

Invita i presentatori al ritiro degli emen-
damenti Paolo Russo 4.8, Foti 5.2, Paolo
Russo 5.9 e Stumpo 5.10, nonché dell’arti-
colo aggiuntivo Conte 5.01.

Chiede l’accantonamento degli identici
articoli aggiuntivi Morgoni 6.02 e Deiana
6.03.

Invita i presentatori al ritiro degli iden-
tici emendamenti Braga 7.7, Muroni 7.10 e
Alaimo 7.15, mentre esprime parere favo-
revole sugli identici emendamenti Badole
7.12 e Milanato 7.18, a condizione che
vengano riformulati nei termini di cui in
allegato (vedi allegato 1).

Invita i presentatori al ritiro dell’emen-
damento Forciniti 7.19. Esprime parere
favorevole sull’emendamento Alaimo 7.14,
nonché sugli identici emendamenti Pelli-
cani 7.6 e Baldino 7.16.

Chiede l’accantonamento degli identici
emendamenti Muroni 8.2 e Fornaro 8.11,
aventi ad oggetto lo stesso tema dell’emen-
damento Fornaro 2.32, anch’esso accanto-
nato.

Esprime parere favorevole sugli identici
emendamenti Bordonali 8.1, Lacarra 8.6,
Gagliardi 8.7 e Cortelazzo 8.13, a condi-
zione che vengano riformulati nei termini
di cui in allegato (vedi allegato 1).

Esprime parere favorevole sull’emenda-
mento Brescia 8.14, a condizione che venga
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riformulato nei termini di cui in allegato
(vedi allegato 1).

Chiede l’accantonamento degli identici
emendamenti Muroni 9.4 e Fornaro 9.9,
inerenti alla stessa materia dell’emenda-
mento Fornaro 2.32, anch’esso accanto-
nato.

Esprime parere favorevole sull’emenda-
mento Braga 10.13, a condizione che venga
riformulato nei termini di cui in allegato
(vedi allegato 1).

Chiede l’accantonamento dell’emenda-
mento Mazzetti 10.1, mentre invita i pre-
sentatori al ritiro dell’emendamento Cor-
telazzo 10.19, nonché dell’articolo aggiun-
tivo Belotti 10.04.

Chiede l’accantonamento dell’emenda-
mento Mura 11.03.

Invita i presentatori al ritiro degli emen-
damenti Baldino 12.7, Paolo Russo 12.14,
Baldino 12.8, Paolo Russo 12.15, Forciniti
12.17 e Paolo Russo 12.16.

Esprime parere favorevole sull’emenda-
mento Ceccanti 12.1, a condizione che venga
riformulato nei termini di cui in allegato
(vedi allegato 1), mentre chiede l’accanto-
namento dell’articolo aggiuntivo Martinci-
glio 12.01.

Invita i presentatori al ritiro degli iden-
tici emendamenti Caretta 14.3 e Gebhard
14.6, mentre chiede l’accantonamento degli
emendamenti Paolo Russo 14.11 e Pezzo-
pane 14.10.

Invita il presentatore al ritiro dell’emen-
damento Varrica 15.19, nonché degli iden-
tici emendamenti Vanessa Cattoi 15.12 e
Plangger 15.18.

Chiede l’accantonamento dell’emenda-
mento Varrica 15.20. Invita il presentatore
al ritiro dell’articolo aggiuntivo Cancelleri
15.09 e chiede l’accantonamento degli ar-
ticoli aggiuntivi Lazzarini 15.03 e Cancel-
leri 15.011.

La sottosegretaria Deborah BERGA-
MINI, esprime parere conforme a quello
dei relatori sulle proposte emendative ci-
tate, precisando che il Governo chiede che
l’emendamento Paolo Russo 2.53, gli iden-
tici emendamenti Braga 3.5, Muroni 3.12 e
Alaimo 3.17 nonché gli identici emenda-
menti Bordonali 8.1, Lacarra 8.6, Gagliardi

8.7 e Cortelazzo 8.13 e Brescia 8.14 ven-
gano accantonati.

Formula quindi ai presentatori dell’ar-
ticolo aggiuntivo Martinciglio 12.01 un in-
vito al ritiro, esprimendo altrimenti parere
contrario.

Annagrazia CALABRIA (FI), relatrice per
la I Commissione, anche a nome del rela-
tore della VIII Commissione, Roberto Mo-
rassut, concorda con la rappresentante del
Governo.

Giuseppe BRESCIA, presidente, dispone
gli accantonamenti richiesti dai relatori e,
concordi i relatori, dispone altresì gli ac-
cantonamenti richiesti da ultimo dalla rap-
presentante del Governo.

Stefano CECCANTI (PD) condivide la
proposta di accantonare il suo emenda-
mento Dis. 1.1. perché la tematica si in-
treccia con quella oggetto dell’emenda-
mento Brescia 8.14, anch’esso accantonato.

Francesco FORCINITI (MISTO-L’A.C’È)
chiede di accantonare il suo emendamento
1.16, illustrandone il contenuto, che è volto
a favorire la transizione ecologica. Fa no-
tare che la sua proposta non ha alcuno
spirito ostruzionistico.

Le Commissioni respingono gli identici
emendamenti Sarli 1.2 e Forciniti 1.16.

Emanuele PRISCO (FDI) chiede l’accan-
tonamento dell’emendamento Bond 1.10,
facendo notare che il richiamo al principio
costituzionale della tutela del paesaggio è
una questione ben diversa dalla valuta-
zione di impatto ambientale.

Le Commissioni respingono l’emenda-
mento Bond 1.10.

Erica MAZZETTI (FI) chiede la ragione
per la quale non sia stato espresso un
parere favorevole sull’emendamento Schul-
lian 1.6.

La sottosegretaria Deborah BERGA-
MINI fa presente che il Ministero per la
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pubblica amministrazione ha espresso una
valutazione contraria, ritenendo l’emenda-
mento Schullian 1.6 ultroneo, atteso che il
rispetto delle competenze legislative e am-
ministrative delle regioni a statuto speciale
e delle province autonome di Trento e
Bolzano è già assicurato.

Giuseppe BRESCIA, presidente, prende
atto che i presentatori dell’emendamento
Schullian 1.6 lo ritirano.

Elisa TRIPODI (M5S) accetta la rifor-
mulazione proposta sul suo emendamento
2.29.

Giuseppe BRESCIA, presidente, fa pre-
sente che l’emendamento Elisa Tripodi 2.29,
come riformulato, sarà posto in votazione
successivamente, insieme agli emendamenti
De Menech 2.1, Ruffino 2.9, Gagliardi 2.19,
Bordonali 2.21, qualora riformulati in iden-
tici termini.

Prende atto che i presentatori degli iden-
tici emendamenti Badole 2.24 e Milanato
2.44 accettano la riformulazione proposta
dai relatori.

Emanuele PRISCO (FDI) ritiene neces-
sario che venga dato ai gruppi il tempo
necessario per valutare le riformulazioni,
facendo notare che non esistono solo le
esigenze della maggioranza.

Le Commissioni approvano gli identici
emendamenti Badole 2.24 e Milanato 2.44,
come riformulati (vedi allegato 2).

Le Commissioni approvano l’emenda-
mento Paolo Russo 2.52 (vedi allegato 2).

Giuseppe BRESCIA, presidente, prende
atto del ritiro dell’emendamento Braga 2.13.

Le Commissioni approvano l’emenda-
mento Galizia 2.37 (vedi allegato 2).

Emanuele PRISCO (FDI), intervenendo
sugli identici emendamenti Marco Di Maio
2.4, Foti 2.5, Lupi 2.36 e Cortelazzo 2.46,
manifesta soddisfazione per i pareri favo-
revoli espressi dai relatori su tali proposte
emendative. Auspica che si possa in ogni

caso avviare un’ampia riflessione sulla du-
rata della Cabina di regia e della Segreteria
tecnica, anche in considerazione della ne-
cessità di attuare il PNRR, tenendo però in
dovuto conto il cambio di scenario conse-
guente ad un mutamento del quadro poli-
tico e dei Governi.

Le Commissioni approvano gli identici
emendamenti Marco Di Maio 2.4, Foti 2.5,
Lupi 2.36 e Cortelazzo 2.46 (vedi allegato 2).

Elisa TRIPODI (M5S) chiede di accan-
tonare l’emendamento Battelli 2.39.

Francesco FORCINITI (MISTO-L’A.C’È)
si associa alla richiesta di accantonare l’e-
mendamento Battelli 2.39, che sottoscrive,
ritenendo necessario evitare che il Parla-
mento sia esautorato in sede di attuazione
del PNRR.

Igor Giancarlo IEZZI (LEGA) dichiara
di ritirare tutti gli emendamenti presentati
dal proprio gruppo sui quali sono stati
espressi pareri contrari o inviti al ritiro.

Vittoria BALDINO (M5S) si associa alla
richiesta di accantonare l’emendamento Bat-
telli 2.39, ritenendo opportuno attendere di
conoscere il contenuto della riformula-
zione che sarà proposta sull’emendamento
Ceccanti Dis.1.1.

Marco DI MAIO (IV) dichiara di ritirare
tutti gli emendamenti presentati dal pro-
prio gruppo sui quali sono stati espressi
pareri contrari o inviti al ritiro.

Felice Maurizio D’ETTORE (CI) dichiara
di ritirare tutti gli emendamenti presentati
dal proprio gruppo sui quali sono stati
espressi pareri contrari o inviti al ritiro.

Stefania PEZZOPANE (PD) dichiara di
ritirare tutti gli emendamenti del proprio
gruppo riferiti agli articoli da 1 a 15, sui
quali sono stati espressi parere contrari o
inviti al ritiro.

Erica MAZZETTI (FI) dichiara di riti-
rare tutti gli emendamenti presentati dal
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proprio gruppo sui quali sono stati espressi
parere contrari o inviti al ritiro.

Giuseppe BRESCIA, presidente, prende
atto quindi che i relatori e il Governo non
intendono accantonare l’emendamento Bat-
telli 2.39.

Vittoria BALDINO (M5S) non comprende
la ragione per la quale non sia possibile
accantonare l’emendamento Battelli 2.39,
preannunciando che il proprio gruppo vo-
terà a favore di tale proposta emendativa
nel caso in cui si procedesse subito al voto.
Ribadisce la necessità di accantonarlo in
attesa di conoscere la riformulazione del-
l’emendamento Ceccanti Dis.1.1.

Annagrazia CALABRIA (FI), relatrice per
la I Commissione, non comprende le ra-
gioni della richiesta di accantonamento del-
l’emendamento Battelli 2.39, atteso che la
possibile riformulazione dell’emendamento
Ceccanti Dis.1.1, peraltro già discussa nel
corso di riunioni informali dei gruppi di
maggioranza, andrà nella direzione di un
maggior coinvolgimento del Parlamento nel-
l’ambito della Cabina di regia.

Vittoria BALDINO (M5S) chiede una
breve sospensione dei lavori.

Emanuele PRISCO (FDI) si dichiara con-
trario ad una sospensione dei lavori, fa-
cendo notare che appare evidente la con-
traddizione all’interno della maggioranza,
intenzionata a mettere in pratica compor-
tamenti ostruzionistici a differenza dell’op-
posizione, che persegue finalità costruttive.
Ritiene, dunque, che non si possa ignorare
che il gruppo di maggioranza relativa sem-
bra intenzionato a votare in difformità da
quanto proposto dai relatori e dal Governo.

Giovanni VIANELLO (M5S) condivide la
proposta della deputata Baldini di una breve
sospensione dei lavori.

Giuseppe BRESCIA, presidente, alla luce
delle richieste testé formulate, al fine di
favorire una proficua interlocuzione tra i
gruppi, ritiene opportuno sospendere bre-

vemente la seduta, valutando eventual-
mente la convocazione immediata di una
riunione congiunta degli Ufficio di presi-
denza, integrati dai rappresentanti dei
gruppi, delle Commissioni riunite.

La seduta, sospesa alle 17.55, è ripresa
alle 18.05.

Annagrazia CALABRIA (FI), relatrice per
la I Commissione, tenuto conto delle circo-
stanze, dichiara, anche a nome del relatore
per l’VIII Commissione, la propria dispo-
nibilità ad accantonare l’emendamento Bat-
telli 2.39.

Giuseppe BRESCIA, presidente, dispone
l’accantonamento dell’emendamento Bat-
telli 2.39.

Prende atto che i presentatori degli emen-
damenti De Menech 2.1, Ruffino 2.9, Ga-
gliardi 2.19, Bordonali 2.21, Paolo Russo
2.41 e Pella 2.48 accettano la proposta di
riformulazione avanzata dai relatori.

Le Commissioni approvano gli identici
emendamenti De Menech 2.1, Ruffino 2.9,
Gagliardi 2.19, Bordonali 2.21, Paolo Russo
2.41, Pella 2.48 e Elisa Tripodi 2.29, rifor-
mulati tutti in identico testo (vedi allegato
2).

Giuseppe BRESCIA, presidente, avverte
che l’emendamento Paolo Russo 2.54, riti-
rato dei presentatori, è fatto proprio dal
deputato Forciniti.

Francesco FORCINITI (MISTO-L’A.C’È)
raccomanda l’approvazione dell’emenda-
mento 2.54, ritenendo che si tratti di una
proposta di buon senso. Dichiara di non
comprendere il parere contrario espresso
su tale proposta emendativa e ne chiede
l’accantonamento al fine di un ulteriore
approfondimento.

Emanuele PRISCO (FDI) dichiara il voto
favorevole sull’emendamento 2.54.

Le Commissioni respingono l’emenda-
mento Paolo Russo 2.54, fatto proprio dal
deputato Forciniti.
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Giuseppe BRESCIA, presidente, prende
atto che gli emendamenti Cortelazzo 3.22 e
Paolo Russo 4.8 sono ritirati dai presenta-
tori.

Emanuele PRISCO (FDI), intervenendo
sull’emendamento Foti 5.2, di cui è cofir-
matario, rileva come si tratti di una pro-
posta volta ad introdurre una norma di
coordinamento con il resto dell’ordina-
mento, sopprimendo una disposizione, con-
tenuta nel provvedimento in esame, in virtù
della quale la Segreteria tecnica ha durata
superiore a quella del Governo che la isti-
tuisce. Sottolinea, infatti, come tale dispo-
sizione contrasti con gli articoli 97 e 98
della Costituzione e con le norme legislative
sul cosiddetto spoil system, in virtù delle
quali il nuovo Governo ha facoltà di sosti-
tuire le figure apicali dei Ministeri, trattan-
dosi di incarichi fiduciari. Per effetto della
norma in esame un eventuale nuovo Go-
verno sarebbe costretto a prendere in ca-
rico una struttura legata da un rapporto
fiduciario con il precedente Governo, con-
figurando dunque un vero e proprio com-
missariamento, da parte dell’attuale Go-
verno, dei futuri Governi per quanto con-
cerne la gestione del PNRR.

Ritiene che la proposta emendativa in
esame sia volta a porre rimedio ad un vero
e proprio mostro giuridico, e che la sua
approvazione sia necessaria al fine di ga-
rantire il rispetto della Costituzione e della
sentenza n. 103 del 2007 della Corte costi-
tuzionale.

Alla luce di tali considerazioni chiede
l’accantonamento della proposta emenda-
tiva in esame al fine di un ulteriore appro-
fondimento.

Annagrazia CALABRIA (FI), relatrice per
la I Commissione, accedendo alla richiesta
del deputato Prisco, anche a nome del
relatore Morassut, propone l’accantona-
mento dell’emendamento Foti 5.2.

Giuseppe BRESCIA, presidente, dispone
l’accantonamento dell’emendamento Foti
5.2. Prende atto che l’emendamenti Paolo
Russo 2.9 è stato ritirato dal presentatore.

Francesco FORCINITI (MISTO-L’A.C’È),
intervenendo sull’emendamento Stumpo
5.10, rileva preliminarmente come l’arti-
colo 5 in esame, a dispetto della finalità di
semplificazione del provvedimento in di-
scussione, preveda l’istituzione di ulteriori
centri decisionali. Osserva come la propo-
sta emendativa in esame sia volta a valo-
rizzare organi già esistenti, prevedendo l’ob-
bligo del Governo di riferire ogni quattro
mesi alla Commissione parlamentare per la
semplificazione, e ne chiede l’accantona-
mento.

La sottosegretaria Deborah BERGA-
MINI si dichiara disponibile all’accantona-
mento dell’emendamento Stumpo 5.10 al
fine di un’ulteriore riflessione.

Giuseppe BRESCIA, presidente, dispone
l’accantonamento dell’emendamento Stumpo
5.10.

Federico FORNARO (LEU), condivide
l’accantonamento dell’emendamento Stumpo
5.10 e, intervenendo sull’articolo aggiuntivo
Conte 5.01, di cui è cofirmatario, ne chiede
altresì l’accantonamento, sottolineando la
rilevanza del tema da esso posto.

Giuseppe BRESCIA, presidente, in as-
senza di obiezioni, dispone l’accantona-
mento dell’articolo aggiuntivo 5.01 e prende
atto che l’emendamento Braga 7.7 è stato
ritirato dai presentatori.

Vittoria BALDINO (M5S), intervenendo
sugli identici emendamenti Muroni 7.10 e
Alaimo 7.15, ne chiede l’accantonamento,
ricordando come tali proposte emendative
siano volte a prevedere la realizzazione di
una piattaforma informativa nazionale in
cui siano caricate le informazioni relative
al PNRR.

Annagrazia CALABRIA (FI), relatrice per
la I Commissione, rileva come l’invito al
ritiro sia motivato dalla contrarietà del
Ministero dell’economia e finanze per ra-
gioni attinenti alla copertura finanziaria, in
quanto i fondi sono già impegnati per la
realizzazione della piattaforma prevista dalla
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legge di bilancio, di cui quella prevista dalla
proposta emendativa in esame costitui-
rebbe un duplicato.

Chiara BRAGA (PD) chiede a sua volta
chiarimenti sul parere espresso su tali pro-
poste emendative.

La sottosegretaria Deborah BERGA-
MINI si associa alle considerazioni della
relatrice, rilevando come il parere contra-
rio del Ministero dell’economia e delle fi-
nanze si fondi sul carattere oneroso della
proposta emendativa.

Vittoria BALDINO (M5S) chiede che siano
quanto meno forniti chiarimenti circa la
piattaforma già prevista, anche al fine di
valutare il ritiro della proposta emendativa
in esame e la trasposizione del suo conte-
nuto in un ordine del giorno.

Rossella MURONI (MISTO-FE-FDV), an-
che sulla base delle considerazioni testé
svolte dalla relatrice, ritiene evidente che
gli emendamenti in esame si rendano ne-
cessari a causa di una lacuna del provve-
dimento, che avrebbe dovuto fare esplicito
riferimento alla piattaforma nazionale già
prevista nella legge di bilancio. Ritiene per-
tanto che la soluzione migliore sarebbe che
i relatori si facessero carico della que-
stione, intervenendo a correggere il decreto
in esame nel senso indicato.

Roberto MORASSUT (PD), relatore per
la VIII Commissione, nel sottolineare l’at-
teggiamento di ascolto dimostrato anche su
altre questioni di importanza non supe-
riore a quella in esame, ritiene che il Go-
verno possa svolgere un ulteriore appro-
fondimento della questione posta dei col-
leghi. Chiede pertanto che gli identici emen-
damenti Muroni 7.10 e Alaimo 7.15 siano
accantonati.

La sottosegretaria Deborah BERGA-
MINI, nell’osservare come, a suo giudizio,
la soluzione migliore sarebbe quella di af-
fidare la questione ad un ordine del giorno
vincolante per il Governo, constatando il
parere difforme dei due relatori, si dichiara

comunque d’accordo ad accantonare gli
identici emendamenti Muroni 7.10 e Alaimo
7.15.

Giuseppe BRESCIA, presidente, acco-
gliendo la proposta dei relatori, dispone
l’accantonamento degli identici emenda-
menti Muroni 7.10 e Alaimo 7.15.

Francesco FORCINITI (MISTO-L’A.C’È)
fa presente che l’articolo 7 del provvedi-
mento contribuisce a moltiplicare i centri
decisionali della pubblica amministrazione
destinati alla gestione delle attività del PNRR,
comportando una spesa di ben 30 milioni
di euro per la costituzione di nuovi uffici.
Fa presente in particolare che, per coprire
le esigenze dell’Ufficio dirigenziale non ge-
nerale istituito dall’articolo 7, al comma 4
il Ministero dell’economia e delle finanze è
autorizzato a conferire 7 incarichi di livello
dirigenziale, a bandire apposite procedure
concorsuali pubbliche e a procedere ad
assunzioni in deroga. Si chiede pertanto
per quali motivi si preferisca bandire nuovi
concorsi piuttosto che utilizzare le gradua-
torie ancora aperte, in linea con le buone
prassi proposte dalla Corte dei Conti. Fa
altresì presente che bandire nuovi concorsi
comporterà, oltre che un esborso finanzia-
rio, anche gravi rischi di ritardi e di inef-
ficienze, costringendo inoltre, nelle more
del completamento delle procedure concor-
suali, a ricorrere all’assunzione di perso-
nale per chiamata diretta. Pertanto, evi-
tando di entrare nel merito dell’articolo 7
circa l’utilità o meno della costituzione di
nuovi uffici, fa presente che l’emenda-
mento a sua prima firma 7.19 rappresenta
una proposta costruttiva. Chiede pertanto
che venga accantonato.

Emanuele PRISCO (FDI) fa presente che
l’emendamento Forciniti 7.19 è di assoluto
buon senso, dal momento che propone di
attingere alle graduatorie degli idonei dello
stesso Ministero e delle agenzie fiscali. Ram-
menta a tale proposito che l’Agenzia delle
entrate ha di recente bandito un concorso
per il ruolo di dirigente e che diversi sono
i soggetti risultati idonei, avendo comunque
superato prove selettive impegnative. Ri-
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tiene pertanto che tale emendamento, op-
portunamente riformulato dai relatori se
necessario, consenta di risolvere le esigenze
dell’Agenzia delle dogane, facendo ricorso
agli idonei del concorso dell’Agenzia delle
entrate.

Le Commissioni respingono l’emenda-
mento Forciniti 7.19. Approvano, quindi,
con distinte votazioni l’emendamento Alaimo
7.14 e gli identici emendamenti Pellicani
7.6 e Baldino 7.16 (vedi allegato 2).

Giuseppe BRESCIA, presidente, prende
atto che la presentatrice accoglie la rifor-
mulazione dell’emendamento Braga 10.13,
proposta dai relatori.

Le Commissioni approvano l’emenda-
mento Braga 10.13. come riformulato (vedi
allegato 2).

Giuseppe BRESCIA, presidente avverte
che sono stati ritirati dai presentatori l’e-
mendamento Cortelazzo 10.19 e l’articolo
aggiuntivo Belotti 10.04.

Vittoria BALDINO (M5S) chiede di ac-
cantonare gli emendamenti a sua prima
firma 12.7 e 12.8.

Roberto MORASSUT (PD), relatore per
la VIII Commissione, concordando con la
richiesta della collega Baldino, anche a
nome della relatrice per la I Commissione,
chiede che venga disposto l’accantona-
mento degli emendamenti 12.7 e 12.8.

Giuseppe BRESCIA, presidente acco-
gliendo la proposta dei relatori, dispone
l’accantonamento degli emendamenti Bal-
dino 12.7 e 12.8. Avverte che gli emenda-
menti Paolo Russo 12.14 e 12.15, Forciniti
12.17 e Paolo Russo 12.16 sono stati ritirati
dai presentatori.

Stefano CECCANTI (PD) accoglie la pro-
posta di riformulazione dell’emendamento
a sua firma 12.1 formulata dai relatori.

Le Commissioni approvano l’emenda-
mento Ceccanti 12.1, come riformulato (vedi
allegato 2).

Giuseppe BRESCIA, presidente prende
atto che l’articolo aggiuntivo Martinciglio
12.01 è stato ritirato dai presentatori. Av-
verte altresì che è stato ritirato dai presen-
tatori l’emendamento Gebhard 14.6 iden-
tico all’emendamento Caretta 14.3.

Ylenja LUCASELLI (FDI), nel dichiarare
che il gruppo di Fratelli d’Italia non acco-
glie l’invito al ritiro dell’emendamento Ca-
retta 14.3, ritiene necessario svolgere al-
cune riflessioni insieme alle Commissioni e
ai relatori. Sottolinea a tale proposito che
l’emendamento in questione si propone di
accelerare i lavori infrastrutturali connessi
alla organizzazione delle Olimpiadi inver-
nali Milano-Cortina 2026 e ai XX Giochi
del Mediterraneo 2026, estendendo anche a
tali opere le procedure di semplificazione
previste dal PNRR. Evidenzia a tale pro-
posito come l’occasione rappresentata dai
citati eventi del 2026 non debba andare
perduta. sottolineando nel contempo le no-
tevoli difficoltà registrate dalle pubbliche
amministrazioni in fase di attuazione delle
opere infrastrutturali. Rammenta inoltre
che nel corso dell’esame del disegno di
legge di conversione del decreto-legge co-
siddetto sostegni bis sono stati approvati
due emendamenti di analogo contenuto,
relativi al finanziamento delle opere rela-
tive alle Olimpiadi 2026. Rivolgendosi in
particolare alla Lega, che ha presentato tali
emendamenti, sollecitandoli peraltro per il
tramite dello stesso Ministro del turismo,
ritiene fondamentale che, anche a fini di
razionalizzare le norme, si estendano le
procedure di semplificazione del PNRR alle
opere infrastrutturali relativi ai citati eventi
del 2026.

Emanuele PRISCO (FDI) ipotizza che il
parere contrario sull’emendamento Caretta
14.3 sia determinato dal fatto che, come si
apprende dalle agenzie di stampa, il Go-
verno sarebbe in procinto di adottare un
provvedimento specifico relativo alle Olim-
piadi 2026. Nel sottolineare l’atteggiamento
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costruttivo manifestato da Fratelli d’Italia,
che non ha adottato in questi mesi alcuna
pratica ostruzionistica, essendosi al contra-
rio dedicato a sottoporre all’attenzione delle
Commissioni e dell’Assemblea proposte mi-
gliorative e temi prioritari, ritiene che non
si possa acconsentire alla prassi del Go-
verno, per cui si annuncia tramite agenzie
un imminente intervento normativo e poi si
bocciano gli emendamenti che in Parla-
mento intervengono sul medesimo tema.
Chiede pertanto al Governo se possa con-
fermare tali affermazioni, assumendo nel
contempo un impegno specifico nei con-
fronti dei territori in cui si svolgeranno i
richiamati eventi. Ritiene da ultimo che la
maggioranza dovrebbe dimostrare la pro-
pria coerenza, votando contro la conver-
sione del futuro decreto-legge per le Olim-
piadi, dal momento che si rifiuta oggi di
inserire tale disposizione nel provvedi-
mento in esame.

Le Commissioni respingono l’emenda-
mento Caretta 14.3.

Giuseppe BRESCIA, presidente avverte
che gli emendamenti Varrica 15.19 e Va-

nessa Cattoi 15.12 sono stati ritirati dai
presentatori.

Renate GEBHARD (MISTO-MIN.LING.),
nel sottolineare l’importanza che il suo
gruppo attribuisce all’emendamento Plang-
ger 15.18, chiede che esso venga accanto-
nato per un ulteriore approfondimento da
parte del Ministero dell’economia e delle
finanze.

Roberto MORASSUT (PD), relatore per
la VIII Commissione, anche a nome della
relatrice per la I Commissione, propone
l’accantonamento dell’emendamento Plang-
ger 15.18.

Giuseppe BRESCIA, presidente acco-
gliendo la proposta dei relatori dispone
l’accantonamento dell’emendamento Plang-
ger 15.18. Avverte che l’articolo aggiuntivo
Cancelleri 15.09 è stato ritirato dal presen-
tatore.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
rinvia il seguito dell’esame ad altra seduta
che sarà convocata alle ore 14.30 di do-
mani.

La seduta termina alle 18.55.
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ALLEGATO 1

Conversione in legge del decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, recante
governance del Piano nazionale di ripresa e resilienza e prime misure
di rafforzamento delle strutture amministrative e di accelerazione e

snellimento delle procedure (C. 3146 Governo).

PROPOSTE DI RIFORMULAZIONE

DIS. 1.

Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:

1-bis. Al fine di monitorare l’efficace
attuazione dei progetti previsti dal PNRR,
unitamente al rispetto delle scadenze entro
le quali i progetti andranno completati
sulla base del calendario concordato con le
istituzioni europee, il Governo fornisce alle
Commissioni parlamentari competenti tutte
le informazioni e i documenti utili ad eser-
citare un controllo sull’attuazione del PNRR
e del Fondo complementare di cui al de-
creto-legge 6 maggio 2021, n. 59, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 1° luglio
2021, n. 101.

1-ter. Il Governo fornisce altresì alle
Commissioni parlamentari competenti tutti
i dati, gli atti, le informazioni e i documenti
necessari allo svolgimento dei loro compiti,
anche al fine di prevenire, rilevare e cor-
reggere eventuali criticità nell’attuazione
del PNRR.

1-quater. Il Governo trasmette altresì
alle Commissioni parlamentari competenti
i documenti, che riguardano le materie di
competenza delle medesime, inviati agli or-
gani dell’Unione europea.

1-quinquies. Sulla base delle informa-
zioni ricevute e dell’attività istruttoria svolta
anche in forma congiunta, con le modalità
definite dalle intese di cui al comma 1-se-
xies, le Commissioni parlamentari compe-
tenti:

a) monitorano lo stato di avanza-
mento del PNRR e i progressi compiuti
nella sua attuazione, anche con riferimento
alle singole misure, con particolare atten-
zione al rispetto e al raggiungimento degli

obiettivi inerenti le cosiddette priorità tra-
sversali del Piano, quali il clima, il digitale,
la riduzione dei divari territoriali, la parità
di genere e i giovani;

b) formulano osservazioni ed espri-
mono valutazioni utili ai fini della migliore
attuazione del PNRR nei tempi previsti.

1-sexies. Le Camere possono stipulare
con il Ministero dell’economia e delle fi-
nanze una specifica convenzione con la
quale disciplinare le modalità di fruizione
dei dati di monitoraggio rilevati dal Si-
stema unitario « ReGiS ».

1-septies. I Presidenti della Camera dei
deputati e del Senato della Repubblica, al
fine di favorire lo svolgimento congiunto
dell’attività istruttoria utile al controllo par-
lamentare e di potenziare la capacità di
approfondimento dei profili tecnici della
contabilità e della finanza pubblica da parte
delle Commissioni parlamentari compe-
tenti, adottano intese volte a promuovere le
attività delle due Camere, anche in forma
congiunta, nonché l’integrazione delle atti-
vità svolte dalle rispettive strutture di sup-
porto tecnico.

Dis.1.1. (Nuova formulazione) Ceccanti.

ART. 2.

All’articolo 2, comma 1, aggiungere in
fine i seguenti periodi: In relazione alle
specifiche esigenze connesse alla necessità
di assicurare la continuità dell’azione am-
ministrativa, garantendo l’apporto delle pro-
fessionalità adeguate al raggiungimento de-
gli obiettivi riferiti al Piano di cui al pre-
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sente comma, per il medesimo periodo in
cui resta operativa la Cabina di regia di cui
al primo periodo e comunque non oltre il
31 dicembre 2026, è sospesa l’applicazione
di disposizioni che, con riguardo al perso-
nale che a qualunque titolo presta la pro-
pria attività lavorativa presso le ammini-
strazioni di cui all’articolo 1, comma 2, del
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165,
con esclusione del personale che ha rag-
giunto il limite di età per il collocamento a
riposo dei dipendenti pubblici, titolari di
interventi previsti nel PNRR, ovvero nel
Piano nazionale per gli investimenti com-
plementari di cui all’articolo 1 del decreto-
legge 6 maggio 2021, n. 59, convertito, con
modificazioni dalla legge 1° luglio 2021, n.,
101, determinano il rientro del medesimo
personale presso l’amministrazione statale
di provenienza. Resta ferma la possibilità
di revoca dell’incarico, o di non rinnovo
dello stesso, ai sensi della vigente disci-
plina.

* 2.24. (Nuova formulazione) Badole, Ben-
venuto, D’Eramo, Dara, Eva Lorenzoni,
Lucchini, Patassini, Raffaelli, Valbusa,
Vallotto.

* 2.44. (Nuova formulazione) Milanato.

Al comma 3, primo periodo, dopo le
parole: che riguardano più regioni o pro-
vince autonome inserire le seguenti: , ovvero
il Presidente dell’ANCI e il Presidente del-
l’UPI quando sono esaminate questioni di
interesse locale.

** 2.1. (Nuova formulazione) De Menech,
Cenni.

** 2.9. (Nuova formulazione) Ruffino.

** 2.19. (Nuova formulazione) Gagliardi.

** 2.21. (Nuova formulazione) Bordonali,
Di Muro, Fogliani, Invernizzi, Ravetto,
Stefani, Tonelli, Ziello, Iezzi.

** 2.41. (Nuova formulazione) Paolo Russo,
Sarro, Cortelazzo, Mazzetti, Tartaglione.

** 2.48. (Nuova formulazione) Pella, Mi-
lanato, Cortelazzo.

** 2.29. (Nuova formulazione) Elisa Tri-
podi.

ART. 3.

Al comma 1, primo periodo dopo le pa-
role: Presidente del Consiglio dei ministri,
aggiungere le seguenti: entro sessanta giorni
dalla data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto e dopo le
parole: della società civile aggiungere le
seguenti: nonché delle organizzazioni della
cittadinanza attiva. I componenti sono in-
dividuati sulla base della maggiore rappre-
sentatività, della comprovata esperienza e
competenza e sulla base di criteri oggettivi
e predefiniti da individuare con il mede-
simo decreto di cui al primo periodo.

Conseguentemente, al comma 2, aggiun-
gere, in fine, i seguenti periodi: Nel rispetto
dei princìpi di trasparenza e pubblicità
dell’azione amministrativa, l’esito delle se-
gnalazioni del Tavolo permanente alla Ca-
bina di regia e al Servizio centrale per il
PNRR è reso pubblico. Il Tavolo perma-
nente può favorire la diffusione delle in-
formazioni con l’obiettivo di rendere il più
possibile consapevoli i soggetti e le comu-
nità coinvolti nei progetti, affinché possano
attivarsi nel monitoraggio della fase attua-
tiva e orientare le azioni future perché
rispondano ai bisogni dei territori.

* 3.5. (Nuova formulazione) Braga, Pezzo-
pane, Rotta, Buratti, Morgoni, Pellicani.

* 3.12. (Nuova formulazione) Muroni, Fio-
ramonti, Fusacchia, Cecconi, Lombardo.

* 3.17. (Nuova formulazione) Alaimo.

ART. 7.

Al comma 2, aggiungere, in fine, i se-
guenti periodi: Al fine di avviare tempesti-
vamente le procedure di monitoraggio degli
interventi del Piano nazionale di ripresa e
resilienza, nonché di attuare la gestione e il
coordinamento dello stesso, il Ministero
dell’economia e delle finanze, per l’anno
2021, è autorizzato ad assumere, con con-
tratto di lavoro subordinato a tempo inde-
terminato, in aggiunta alle vigenti facoltà
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assunzionali, nei limiti della vigente dota-
zione organica, un contingente di personale
non dirigenziale di alta professionalità, da
destinare ai Dipartimenti del Tesoro e delle
Finanze del medesimo Ministero, pari a 50
unità, da inquadrare nell’Area III – posi-
zione economica F3 del comparto Funzioni
Centrali. Il reclutamento del suddetto con-
tingente di personale è effettuato senza il
previo svolgimento delle previste procedure
di mobilità e mediante scorrimento di vi-
genti graduatorie di concorsi pubblici.

Conseguentemente:

a) dopo il comma 2, aggiungere il se-
guente:

2-bis. L’ultimo periodo del comma 3
dell’articolo 3 del regolamento di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 3
luglio 2003, n. 227, è sostituito dal se-
guente: « Cura il contenzioso internazio-
nale, comunitario, costituzionale nonché
gli adempimenti relativi al contenzioso su-
gli atti del Ministro. Cura le risposte agli
atti parlamentari di controllo e di indirizzo
riguardanti il Ministero e il seguito dato
agli stessi e svolge attività di consulenza
giuridica per il Ministro »;

b) al comma 3, terzo periodo, le parole:
di durata triennale rinnovabile una sola
volta sono sostituite dalle seguenti: , di
durata triennale rinnovabile una sola volta.
Al fine di assicurare l’invarianza finanzia-
ria è reso indisponibile, nell’ambito della
dotazione organica del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze, un numero di posti
di funzione dirigenziale di livello non ge-
nerale equivalente sul piano finanziario;

c) al comma 4, è aggiunto in fine il
seguente periodo: Per le finalità di cui al
presente articolo è istituito presso il Dipar-
timento di cui al presente comma una
posizione di funzione dirigenziale di livello
generale di consulenza, studio e ricerca. Il
Ministero dell’economia e delle finanze può
avvalersi del supporto di Studiare Sviluppo
s.r.l., anche per la selezione delle occorrenti
professionalità specialistiche;

d) il comma 9 è sostituito dal seguente:
Per l’attuazione delle disposizioni di cui al

presente articolo è autorizzata la spesa di
euro 1.255.046 per l’anno 2021 e di euro
3.428.127 a decorrere dall’anno 2022. Ai
relativi oneri si provvede quanto a euro
218.000 per l’anno 2021 e a euro 436.000 a
decorrere dal 2022, ai sensi dell’articolo 16,
quanto a euro 198.346 per l’anno 2021 e a
euro 476.027 a decorrere dal 2022, me-
diante corrispondente riduzione del Fondo
per interventi strutturali di politica econo-
mica di cui all’articolo 10, comma 5, del
decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282,
convertito, con modificazioni, dalla legge
27 dicembre 2004, n. 307, e quanto ad euro
838.700 per l’anno 202, e ad euro 2.516.100
a decorrere dall’anno 2022, si provvede
mediante corrispondente riduzione dello
stanziamento del Fondo speciale di parte
corrente iscritto, ai fini del bilancio trien-
nale 2021- 2023, nell’ambito del programma
« Fondi di riserva e speciali » della missione
« Fondi da ripartire » dello stato di previ-
sione del Ministero dell’economia e delle
finanze per l’anno 2021, allo scopo parzial-
mente utilizzando l’accantonamento rela-
tivo al medesimo Ministero.

* 7.12. (Nuova formulazione) Badole, Ben-
venuto, D’Eramo, Dara, Eva Lorenzoni,
Lucchini, Patassini, Raffaelli, Valbusa,
Vallotto.

* 7.18. (Nuova formulazione) Milanato.

ART. 8.

Dopo il comma 6, aggiungere i seguenti:

6-bis. Per le finalità di cui al comma 1,
con particolare riguardo a quelle stretta-
mente connesse al coordinamento delle at-
tività di gestione nonché al loro monito-
raggio, rendicontazione e controllo, e allo
scopo di consentire di acquisire rapida-
mente le risorse di personale occorrenti
per garantire il funzionamento e il moni-
toraggio sulle relative misure di incentiva-
zione e sostegno al settore del turismo, il
Ministero del turismo può svolgere le pro-
cedure di cui all’articolo 7, comma 12, del
decreto-legge 1° marzo 2021, n. 22, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 22
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aprile 2021, n. 55, mediante il ricorso alle
modalità semplificate di cui all’articolo 10
del decreto-legge 1° aprile 2021, n. 44, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 28
maggio 2021, n. 76.

6-ter. Per le medesime finalità di cui al
comma 6-bis e per garantire il consegui-
mento degli obiettivi e degli interventi di
competenza del Ministero del turismo pre-
visti nel Piano Nazionale di Ripresa e
Resilienza, con particolare riguardo a quelle
strettamente connesse al comma 1 di co-
ordinamento delle attività di gestione non-
ché al loro monitoraggio, rendicontazione
e controllo, essenziali per l’efficace rea-
lizzazione delle misure di sostegno e in-
centivazione del settore del turismo, l’E-
NIT – Agenzia nazionale per il turismo è
autorizzata, in aggiunta alla dotazione or-
ganica prevista dalla legislazione vigente e
a valere sulle risorse finanziarie iscritte
nel bilancio di previsione per l’anno 2021,
ad assumere, entro l’anno 2021, facendo
ricorso a procedure concorsuali da svol-
gere nel rispetto dei princìpi generali per
l’accesso all’impiego nelle pubbliche am-
ministrazioni di cui al decreto legislativo
30 marzo 2001, n. 165, un contingente
fino a 120 unità di personale non diri-
genziale, con contratto a tempo determi-
nato, della durata massima di 24 mesi, di
cui 70 appartenenti al livello 2 (secondo)
e 50 appartenenti al livello 3 (terzo) del
contratto collettivo nazionale di lavoro
per i dipendenti del settore turismo –
aziende alberghiere. L’individuazione delle
unità di personale e le modalità dell’av-
valimento sono disciplinate in apposito
protocollo d’intesa a titolo gratuito tra il
Ministero del turismo e l’ENIT da stipu-
lare entro trenta giorni dalla data di
entrata in vigore della legge di conver-
sione del presente decreto. A tale fine,
all’articolo 7, comma 8, quarto periodo,
del decreto-legge 1° marzo 2021, n. 22,
convertito, con modificazioni, dalla legge
22 aprile 2021, n. 55, le parole: « Nelle
more dell’adozione del regolamento di or-
ganizzazione del Ministero del turismo, lo
stesso » sono sostituite dalle seguenti: « Il
Ministero del turismo ». All’onere deri-
vante dalle assunzioni di cui al presente

comma, pari a 3.041.667 euro per l’anno
2021, 7.300.000 euro per l’anno 2022 e a
4.258.333 euro per l’anno 2023, si prov-
vede mediante utilizzo delle risorse di-
sponibili sul bilancio dell’ENIT.

6-quater. Alla compensazione degli ef-
fetti finanziari in termini di fabbisogno e
indebitamento netto derivanti dal comma
6-ter, pari a 1.566.459 euro per l’anno
2021, 3.759.500 euro per l’anno 2022 e
2.193.042 euro per l’anno 2023, si provvede
mediante corrispondente riduzione del
Fondo per la compensazione degli effetti
finanziari non previsti a legislazione vi-
gente conseguenti all’attualizzazione di con-
tributi pluriennali, di cui all’articolo 6,
comma 2, del decreto-legge 7 ottobre 2008,
n. 154, convertito, con modificazioni, dalla
legge 4 dicembre 2008, n. 189.

* 8.1. Bordonali, Comaroli, Vanessa Cat-
toi, Frassini.

* 8.6. Lacarra.

* 8.7. Gagliardi.

* 8.13. Cortelazzo, Tartaglione.

Dopo l’articolo 8, aggiungere il seguente:

Art. 8-bis.

(Norme per l’efficace attuazione del pro-
gramma di Governo)

1. Per una più efficace attuazione del
programma di Governo, è istituita la Rete
permanente dell’attuazione del programma
di Governo, coordinata dalla Presidenza
del Consiglio dei Ministri e costituita dai
Nuclei permanenti per l’attuazione del pro-
gramma di Governo che ciascun Ministro
istituisce all’interno degli Uffici di diretta
collaborazione con il compito specifico di
lavorare sulla costante attuazione dei prov-
vedimenti e sul recupero dell’arretrato di
quelli non adottati.

2. Per le finalità di cui al comma 1, i
contingenti di personale addetto agli uffici
di diretta collaborazione dei Ministri sono
incrementati complessivamente nella mi-
sura di 41 unità di esperti da ripartire con
decreto del Presidente del Consiglio dei
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ministri da adottare entro 30 giorni dalla
data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto. Gli esperti
di cui al primo periodo sono reclutati ai
sensi dell’articolo 7, comma 6, del decreto
legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e il loro
incarico ha una durata nei limiti di cui
all’articolo 14, comma 2, terzo periodo, del
medesimo decreto legislativo n. 165 del 2001
e per un compenso onnicomprensivo non
superiore a 45.000 euro annui.

4. Per l’attuazione delle disposizioni di
cui al presente articolo è autorizzata la
spesa di euro 615.000 per l’anno 2021 e di
euro 1.845.000 annui a decorrere dal 2022.

5. La dotazione del Fondo per interventi
strutturali di politica economica di cui al-
l’articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29
novembre 2004, n. 282, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004,
n. 307, è incrementata di 4.385.000 euro
per l’anno 2021 e di 3.155.000 euro annui
a decorrere dal 2022.

6. Agli oneri derivanti dai commi 4 e 5,
pari a 5.000.000 di euro annui a decorrere
dall’anno 2021 si provvede mediante uti-
lizzo delle risorse rivenienti dell’abroga-
zione della disposizione di cui al numero 8
dell’allegato V di cui all’articolo 66-bis.

Conseguentemente, dopo l’articolo 66, ag-
giungere il seguente:

Art. 66-bis

(Modificazioni e abrogazione di disposizioni
legislative)

1. All’articolo 5, comma 2, primo pe-
riodo, della legge 15 dicembre 1990, n. 395,
le parole « individuate con decreto del Mi-
nistro » sono soppresse.

2. All’articolo 56, comma 1-bis, secondo
periodo, del decreto legislativo 30 ottobre
1992, n. 443, le parole da: « Con decreto
del Ministro della giustizia » fino a « assi-
curano » sono sostituite dalle seguenti: « È
assicurata ».

3. All’articolo 241-bis, comma 4-octies,
del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152,
le parole « , secondo le modalità definite
con decreto del Ministro della difesa, di
concerto con il Ministro dell’ambiente e

della tutela del territorio e del mare » sono
soppresse.

4. All’articolo 1, comma 38, della legge
28 dicembre 2015, n. 208, il quarto periodo
è soppresso.

5. Le disposizioni di cui all’Allegato V al
presente decreto sono abrogate.

ALLEGATO V

ELENCO DELLE DISPOSIZIONI
ABROGATE

1

Art. 83, comma 20-ter, del decreto-
legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito,
con modificazioni, dalla legge 24 aprile
2020, n. 27.

2
Art. 19, comma 4, della legge 28 luglio
2016, n. 154.

3
Art. 20, comma 3, del decreto legisla-
tivo 21 maggio 2018, n. 74.

4
Art. 19, comma 13, del decreto legi-
slativo 7 settembre 2018, n. 114.

5

Art. 15, comma 2, secondo periodo, del
decreto-legge 28 settembre 2018, n. 109,
convertito, con modificazioni, dalla
legge 16 novembre 2018, n. 130.

6
Art. 1, comma 373, secondo periodo,
della legge 30 dicembre 2018, n. 145.

7
Art. 1, comma 343, della legge 23 di-
cembre 2014, n. 190.

8
Art. 1, comma 324, della legge 27 di-
cembre 2013, n. 147.

9
Art. 1, comma 937, della legge 28 di-
cembre 2015, n. 208.

10
Art. 78, comma 3, del codice del Terzo
settore, di cui al decreto legislativo 3
luglio 2017, n. 117.

11
Art. 17, comma 2, del decreto legisla-
tivo 14 settembre 2015, n. 151.

12
Art. 6, comma 1, lettera c), numero 1,
del decreto legislativo 5 ottobre 2018,
n. 126.

13
Art. 3, comma 4, lettera a), del decreto
legislativo 29 maggio 2017, n. 95.

14
Art. 64, comma 3-bis, del codice del-
l’amministrazione digitale di cui al de-
creto legislativo 7 marzo 2005, n. 82.

8.14. (Nuova formulazione) Brescia, Cec-
canti.
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ART. 10.

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

6-bis. In considerazione degli effetti del-
l’emergenza epidemiologica da COVID-19,
l’esercizio 2020 non si computa nel calcolo
del triennio ai fini dell’applicazione dell’ar-
ticolo 14, comma 5, né ai fini dell’applica-
zione dell’articolo 21 del testo unico in
materia di società a partecipazione pub-
blica. di cui al decreto legislativo 19 agosto
2016, n. 175.

10.13. (Nuova formulazione) Braga.

ART. 12.

Dopo il comma 6, inserire il seguente:

6-bis. All’articolo 15 del decreto-legge 6
luglio 2011, n. 98, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111, è
aggiunto, in fine, il seguente comma:

« 5-bis. Le disposizioni di cui al comma
1 possono essere applicate anche agli enti
sottoposti alla vigilanza delle regioni e delle
province autonome di Trento e di Bolzano.
La liquidazione coatta amministrativa è
disposta con deliberazione della rispettiva
giunta che provvede, altresì, alla nomina
del commissario e agli ulteriori adempi-
menti previsti dal comma 1 ».

12.1. (Nuova formulazione) Ceccanti.
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ALLEGATO 2

Conversione in legge del decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, recante
governance del Piano nazionale di ripresa e resilienza e prime misure
di rafforzamento delle strutture amministrative e di accelerazione e

snellimento delle procedure (C. 3146 Governo).

PROPOSTE EMENDATIVE APPROVATE

ART. 2.

All’articolo 2, comma 1, aggiungere infine
i seguenti periodi: In relazione alle specifi-
che esigenze connesse alla necessità di as-
sicurare la continuità dell’azione ammini-
strativa, garantendo l’apporto delle profes-
sionalità adeguate al raggiungimento degli
obiettivi riferiti al Piano di cui al presente
comma, per il medesimo periodo in cui
resta operativa la Cabina di regia di cui al
primo periodo e comunque non oltre il 31
dicembre 2026, è sospesa l’applicazione di
disposizioni che, con riguardo al personale
che a qualunque titolo presta la propria
attività lavorativa presso le amministra-
zioni di cui all’articolo 1, comma 2, del
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165,
con esclusione del personale che ha rag-
giunto il limite di età per il collocamento a
riposo dei dipendenti pubblici, titolari di
interventi previsti nel PNRR, ovvero nel
Piano nazionale per gli investimenti com-
plementari di cui all’articolo 1 del decreto-
legge 6 maggio 2021, n. 59, convertito, con
modificazioni dalla legge 1° luglio 2021, n.,
101, determinano il rientro del medesimo
personale presso l’amministrazione statale
di provenienza. Resta ferma la possibilità
di revoca dell’incarico, o di non rinnovo
dello stesso, ai sensi della vigente disci-
plina.

* 2.24. (Nuova formulazione) Badole, Ben-
venuto, D’Eramo, Dara, Eva Lorenzoni,
Lucchini, Patassini, Raffaelli, Valbusa,
Vallotto.

* 2.44. (Nuova formulazione) Milanato.

Al comma 2, alinea, premettere le se-
guenti parole: Fermo restando quanto pre-

visto dall’articolo 2 della legge 23 agosto
1988, n. 400,

2.52. Paolo Russo, Ceccanti, Corneli, Dori.

Al comma 2, lettera e), aggiungere, in
fine, le seguenti parole: , con specifico ri-
guardo alle politiche di sostegno per l’oc-
cupazione e per l’integrazione socio-econo-
mica dei giovani, alla parità di genere e alla
partecipazione delle donne al mercato del
lavoro.

2.37. Galizia.

Al comma 2, sostituire la lettera g), con la
seguente:

g) trasmette, per il tramite, rispettiva-
mente, del Ministro per gli affari regionali
e le autonomie e della Segreteria tecnica di
cui all’articolo 4 del presente decreto, la
relazione periodica di cui alla lettera e) del
presente comma alla Conferenza unificata
di cui all’articolo 8 del decreto legislativo
28 agosto 1997, n. 281, e al Tavolo perma-
nente di cui all’articolo 3 del presente de-
creto, i quali sono costantemente aggior-
nati dagli stessi circa lo stato di avanza-
mento degli interventi e le eventuali criti-
cità attuative;.

* 2.4. Marco Di Maio, Fregolent.

* 2.5. Foti, Prisco, Butti, Donzelli, Rachele
Silvestri.

* 2.36. Lupi.

* 2.46. Cortelazzo, Squeri, Mazzetti, La-
briola, Ferraioli, Casino, Paolo Russo,
Milanato, Sarro, Tartaglione.
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Al comma 3, primo periodo, dopo le
parole: che riguardano più regioni o pro-
vince autonome inserire le seguenti: , ovvero
il Presidente dell’ANCI e il Presidente del-
l’UPI quando sono esaminate questioni di
interesse locale.

** 2.1. (Nuova formulazione) De Menech,
Cenni.

** 2.9. (Nuova formulazione) Ruffino.

** 2.19. (Nuova formulazione) Gagliardi.

** 2.21. (Nuova formulazione) Bordonali,
Di Muro, Fogliani, Invernizzi, Ravetto,
Stefani, Tonelli, Ziello, Iezzi.

** 2.41. (Nuova formulazione) Paolo Russo,
Sarro, Cortelazzo, Mazzetti, Tartaglione.

** 2.48. (Nuova formulazione) Pella, Mi-
lanato, Cortelazzo.

** 2.29. (Nuova formulazione) Elisa Tri-
podi.

ART. 7.

Al comma 7, sostituire l’ultimo periodo
con il seguente: La Corte dei conti riferisce,
almeno semestralmente, al Parlamento sullo
stato di attuazione del PNRR, in deroga a
quanto previsto dall’articolo 3, comma 6,
della legge 14 gennaio 1994, n. 20.

7.14. Alaimo.

Al comma 8, dopo le parole: finanzia-
mento pubblico degli interventi inserire le
seguenti: , ferme restando le competenze in
materia dell’Autorità nazionale anticorru-
zione,.

* 7.6. Pellicani, Braga, Pezzopane, Buratti,
Morgoni, Rotta.

* 7.16. Baldino, Alaimo, Azzolina, Bre-
scia, Maurizio Cattoi, Corneli, De Carlo,

Dieni, Giordano, Francesco Silvestri, Elisa
Tripodi, Ferraresi.

ART. 10.

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

6-bis. In considerazione degli effetti del-
l’emergenza epidemiologica da COVID-19,
l’esercizio 2020 non si computa nel calcolo
del triennio ai fini dell’applicazione dell’ar-
ticolo 14, comma 5, né ai fini dell’applica-
zione dell’articolo 21 del testo unico in
materia di società a partecipazione pub-
blica. di cui al decreto legislativo 19 agosto
2016, n. 175.

10.13. (Nuova formulazione) Braga.

ART. 12.

Dopo il comma 6, inserire il seguente:

6-bis. All’articolo 15 del decreto-legge 6
luglio 2011, n. 98, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111, è
aggiunto, in fine, il seguente comma:

« 5-bis. Le disposizioni di cui al comma
1 possono essere applicate anche agli enti
sottoposti alla vigilanza delle regioni e delle
province autonome di Trento e di Bolzano.
La liquidazione coatta amministrativa è
disposta con deliberazione della rispettiva
giunta che provvede, altresì, alla nomina
del commissario e agli ulteriori adempi-
menti previsti dal comma 1 ».

12.1. (Nuova formulazione) Ceccanti.
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ESAME DI DELIBERAZIONI DEL GOVERNO AI

SENSI DEGLI ARTICOLI 2 E 3 DELLA LEGGE 21

LUGLIO 2016, N. 145

Lunedì 12 luglio 2021. — Presidenza del
presidente della IV Commissione, Gianluca
RIZZO.

La seduta comincia alle 11.40.

Gianluca RIZZO, presidente, avverte che
è pervenuta la richiesta che della seduta sia
data pubblicità anche mediante gli impianti
audiovisivi a circuito chiuso. Non essendovi
obiezioni, ne dispone l’attivazione.

Deliberazione del Consiglio dei ministri in merito alla

partecipazione dell’Italia a ulteriori missioni inter-

nazionali per l’anno 2021, adottata il 17 giugno 2021.

(Doc XXV, n. 4).

Relazione analitica sulle missioni internazionali in

corso e sullo stato degli interventi di cooperazione

allo sviluppo a sostegno dei processi di pace e di

stabilizzazione, riferita all’anno 2020, anche al fine

della relativa proroga per l’anno 2021, deliberata dal

Consiglio dei ministri il 17 giugno 2021.

(Doc XXVI, n. 4).

(Seguito esame congiunto e rinvio).

Le Commissioni proseguono l’esame con-
giunto dei provvedimenti, rinviato, da ul-
timo, nella seduta dell’8 luglio scorso.

Gianluca RIZZO, presidente, avverte che,
non essendo previste votazioni, l’odierna
seduta sarà svolta consentendo la parteci-
pazione da remoto secondo le modalità
stabilite dalla Giunta per il Regolamento
nella riunione del 4 novembre 2020.

Segnala che la seduta odierna è finaliz-
zata alla presentazione da parte dei rela-
tori della proposta di relazione all’Assem-
blea, per la quale il termine emendamenti
è stato fissato, in sede di Uffici di presi-
denza, integrati dai rappresentanti dei
Gruppi, delle Commissioni riunite per do-
mani, martedì 13 luglio, alle ore 12. Ri-
corda che entro il medesimo termine pos-
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sono essere presentate proposte alternative
di relazioni all’Assemblea.

Gennaro MIGLIORE (IV), relatore per la
III Commissione, anche a nome del rela-
tore per la IV Commissione, il collega Fer-
rari, si accinge ad illustrare la proposta di
relazione all’Assemblea.

Roberto Paolo FERRARI (LEGA), rela-
tore per la IV Commissione, chiede una
breve sospensione dei lavori per procedere
ad un ulteriore breve consultazione con il
relatore per la III Commissione, onorevole
Migliore, in merito ai contenuti della pro-
posta di relazione.

Gianluca RIZZO, presidente, sospende
brevemente la seduta.

La seduta, sospesa alle 11.45, è ripresa
alle 12.10.

Gennaro MIGLIORE (IV), relatore per la
III Commissione, anche a nome del rela-
tore per la IV Commissione, presenta la
proposta di relazione all’Assemblea, di cui
dà lettura (vedi allegato).

Erasmo PALAZZOTTO (LEU), interve-
nendo da remoto, sottolinea che la rela-
zione presenta due lacune significative. In
primo luogo, in merito alla fine della mis-
sione in Afghanistan in assenza di un ac-
cordo di pace tra le fazioni in lotta, che
rappresenta una conseguenza inevitabile
del ritiro del contingente USA, evidenzia
che la proposta di relazione non reca alcun
elemento di riflessione sui risultati di venti
anni di presenza militare italiana in tale
Paese. È, peraltro, a tutti evidente che più
che di un ritiro si tratta di una vera e
propria fuga, a tratti rocambolesca, consi-
derata la necessità di riportare in Italia i
collaboratori locali, per i quali l’Afghani-
stan di oggi non è certo un Paese sicuro.

In via più generale, oltre a ribadire la
necessità di una trasmissione tempestiva al
Parlamento della deliberazione sulle mis-
sioni internazionali, secondo il dettato nor-
mativo, evidenzia l’esigenza che il Parla-
mento tracci un bilancio sull’efficacia dello

strumento delle missioni internazionali e
delle singole operazioni in corso di attua-
zione, in termini di ritorno di investimento,
per utilizzare un’espressione mutuata da
altri ambiti. È essenziale potere verificare
che cosa è stato prodotto in termini di
progressi sul campo nei vari scenari. A
questo proposito non può non menzionare
il caso della missione bilaterale di assi-
stenza alla Guardia costiera libica: dopo
quattro anni dall’avvio della missione di
addestramento, non è infatti accettabile
che le loro imbarcazioni – peraltro fornite
dal nostro Paese – risultino coinvolte in
episodi come l’attacco con armi da fuoco a
barconi di migranti, per di più in zona SAR
(« Search and Rescue »). Si tratta di fatti
illegali e gravissimi che evidenziano il fal-
limento della nostra azione addestrativa e
per i quali non è sufficiente la censura
pronunciata delle autorità politiche, tanto
più che si tratta di palesi violazioni della
zona SAR perpetrate con mezzi forniti dal-
l’Italia. Ritiene che il Parlamento non possa
non tenere conto di tali evidenze e prean-
nuncia la presentazione di specifiche ini-
ziative emendative sul punto.

Gennaro MIGLIORE (IV), relatore per la
III Commissione, ringraziando il collega
Palazzotto per le sue osservazioni, osserva
che, a suo avviso, l’esame della Delibera-
zione in titolo non è la sede più opportuna
per condurre un bilancio degli esiti della
missione in Afghanistan, considerati i tempi
a disposizione per l’esame dei provvedi-
menti in titolo da parte delle Commissioni
riunite. Tale dibattito – che è certamente
necessario ed auspicabile – potrebbe essere
sviluppato nel corso della sessione di esame
parlamentare intermedia di cui si fa cenno
nella relazione all’Assemblea o, in alterna-
tiva, in un’ulteriore sede di dibattito par-
lamentare sulla politica estera dell’Italia ed
eventuali conseguenti atti di indirizzo.

Riguardo alla Libia, rileva che nel se-
guito dell’esame si potranno precisare le
condizioni in cui sono avvenuti gli incidenti
richiamati, in particolare l’affondamento
della imbarcazione carica di migranti, che
egli stesso ha denunciato in sede di comu-
nicazioni del Governo e che il Ministro
della Difesa Guerini ha già duramente stig-
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matizzato. Non può infatti sfuggire la com-
plessità della questione e l’opportunità di
una più stringente riflessione, seppur nel-
l’esiguo tempo a disposizione delle Com-
missioni riunite.

Gianluca RIZZO, presidente, nessun al-
tro chiedendo di intervenire, rinvia il se-
guito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 12.40.

ERRATA CORRIGE

Nel Bollettino delle Giunte e delle Com-
missioni parlamentari n. 620 dell’8 luglio
2021, a pagina 4, ovunque ricorrano, le
parole: « Doc XXV, n. 3 » e « Doc XXVI,
n. 3 » sono sostituite dalle seguenti « Doc
XXV, n. 4 » e « Doc XXVI, n. 4 ».
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ALLEGATO

Deliberazione del Consiglio dei ministri in merito alla partecipazione
dell’Italia a ulteriori missioni internazionali per l’anno 2021, adottata

il 17 giugno 2021 (Doc XXV, n. 4).

Relazione analitica sulle missioni internazionali in corso e sullo stato
degli interventi di cooperazione allo sviluppo a sostegno dei processi di
pace e di stabilizzazione, riferita all’anno 2020, anche al fine della
relativa proroga per l’anno 2021, deliberata dal Consiglio dei ministri

il 17 giugno 2021 (Doc XXVI, n. 4).

PROPOSTA DI RELAZIONE DELLE COMMISSIONI III (AFFARI ESTERI
E COMUNITARI) E IV (DIFESA) ALL’ASSEMBLEA

Le Commissioni III (Affari esteri e co-
munitari) e IV (Difesa) della Camera dei
deputati,

discussa la Deliberazione del Consi-
glio dei ministri, adottata il 17 giugno 2021,
in merito all’andamento delle missioni in-
ternazionali in corso e sullo stato degli
interventi di cooperazione allo sviluppo a
sostegno dei processi di pace e di stabiliz-
zazione, riferita all’anno 2020, anche al
fine della relativa proroga per l’anno 2021
(Doc XXVI, n. 4), nonché alla partecipa-
zione dell’Italia a ulteriori missioni inter-
nazionali per l’anno 2021 (Doc XXV, n. 4),
adottate ai sensi, rispettivamente, degli ar-
ticoli 3 e 2 della legge 21 luglio 2016,
n. 145;

richiamate le comunicazioni del Go-
verno sulla partecipazione dell’Italia alle
missioni internazionali, di cui alla citata
Deliberazione, svolte il 7 luglio 2020, da-
vanti alle Commissioni riunite affari esteri
e difesa della Camera dei deputati e del
Senato della Repubblica, nonché gli ulte-
riori approfondimenti istruttori svolti dalle
medesime Commissioni;

preso atto dei chiarimenti forniti dal
Governo in ordine all’operazione di sup-
porto umanitario in Libano denominata
Emergenza Cedri – Task Force CEDRI nella
seduta dell’8 luglio;

premesso che:

si deve evidenziare criticamente il
ritardo con il quale le Deliberazioni sono
nuovamente sottoposte all’esame ed all’au-
torizzazione parlamentare, con il rischio di
vanificare l’efficacia del rapporto Parlamen-
to-Governo nella definizione dei prioritari
indirizzi di politica estera, di cui la parte-
cipazione alle missioni internazionali co-
stituisce una direttrice fondamentale che –
grazie all’interazione virtuosa tra leva di-
plomatica, strumento militare e interventi
di cooperazione allo sviluppo – consente al
nostro Paese di salvaguardare l’interesse
nazionale e promuovere la stabilizzazione
e il rafforzamento del dialogo attraverso un
approccio multilaterale;

al riguardo, considerate anche le
criticità sottolineate in merito al meccani-
smo delineato dalla legge 21 luglio 2016,
n. 145, recante Disposizioni concernenti la
partecipazione dell’Italia alle missioni in-
ternazionali, potrebbe essere avviata una
riflessione sull’introduzione di una sessione
di esame parlamentare intermedia rispetto
all’annualità di riferimento, in modo da
permettere in corso d’anno il controllo
sugli aggiustamenti necessari rispetto al-
l’autorizzazione iniziale;

il mutevole scenario internazionale
ed i relativi equilibri geopolitici correlati,
amplificano la necessità di un continuo e
generale riallineamento degli obiettivi stra-
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tegici delle missioni internazionali al fine
di rendere efficaci le attività condotte al-
l’estero, garantendone l’aderenza agli inte-
ressi nazionali;

a tal riguardo la Deliberazione sulle
missioni internazionali s’inserisce in uno
scenario di sicurezza reso più complesso e
volatile dall’emergenza pandemica e nel
quale i due pilastri della politica di sicu-
rezza e difesa dell’Italia, UE e NATO, sono
entrambi impegnati in un inevitabile pro-
cesso di revisione strategica per incremen-
tare le sinergie virtuose e meglio definire i
rispettivi ruoli nell’ambito delle dinamiche
globali attuali;

in tale contesto, gli obiettivi priori-
tari delle missioni internazionali sono la
stabilizzazione delle crisi in atto, la ge-
stione ordinata dei processi di transizione e
il sostegno ad agende riformiste inclusive;

l’esperienza pregressa ha fatto emer-
gere l’importanza di concentrare gli inter-
venti in contesti che rivestono particolare
interesse per la sicurezza nazionale, sia dal
punto di vista politico che economico. Per
tali considerazioni gli assetti nazionali sono
schierati, anche nel corrente anno, nelle
missioni che il Governo valuta rispondenti
agli interessi vitali nazionali e della sicu-
rezza internazionale, avendo quali obiettivi
ultimi il contrasto al terrorismo e la stabi-
lizzazione dell’area del Mediterraneo allar-
gato;

per il raggiungimento di queste fi-
nalità risulta sempre più importante, che la
partecipazione di personale militare alle
operazioni di pace all’estero contempli an-
che compiti di addestramento e di collabo-
razione con le autorità locali e si svolga in
sinergia con i diversi attori che nei vari
teatri operativi sono impegnati nella riso-
luzione delle problematiche di carattere
economico e sociale dei Paesi coinvolti;

nell’ambito dello sforzo profuso ne-
gli interventi di cooperazione allo sviluppo
a sostegno dei processi di pace e di stabi-
lizzazione, all’interno delle iniziative di co-
operazione allo sviluppo e di sminamento
umanitario, è strategico per il nostro Paese
destinare una parte dei fondi agli enti mul-

tilaterali ma anche alle organizzazioni non
governative italiane coinvolgendo le loro
reti e rappresentanze, al fine di sostenere il
sistema di rapporti costruiti con le comu-
nità locali e la loro conoscenza della realtà
locale;

a tal proposito particolarmente si-
gnificativo appare il contributo dato dal
personale femminile presente nei diversi
teatri operativi, in linea con la risoluzione
n. 1325 e seguenti delle Nazioni Unite su
« Donne, Pace e Sicurezza » che per la
prima volta menziona il contributo delle
stesse nella risoluzione dei conflitti per una
pace durevole e fissa tra i vari obiettivi
l’adozione di una « prospettiva di genere » e
una maggiore partecipazione delle donne
nei processi di mantenimento della pace e
della sicurezza;

nel « Mediterraneo allargato », le mis-
sioni internazionali rivestono un ruolo fon-
damentale a supporto della nostra strategia
multidimensionale, tesa, nel lungo periodo,
a contribuire alla stabilizzazione dei Paesi
che si affacciano sulle sponde sud ed est del
Mediterraneo, valorizzando l’integrazione
tra la componente civile e militare dei
nostri interventi, e mettendo a sistema i
fora multilaterali incentrati sulla regione in
cui il nostro Paese è presente e attivo;

su impulso italiano maggiore atten-
zione viene inoltre dedicata al fianco sud
dell’Alleanza, sia in termini di pianifica-
zione militare (per assicurare l’adeguata
reattività in caso di minacce immanenti),
sia di rafforzamento del dialogo politico e
della cooperazione pratica con i Paesi part-
ner della regione MENA. Al riguardo, l’hub
NATO per il Sud di Napoli contribuisce a
valutare, analizzare, seguire e rispondere
in modo particolarmente efficace alle sfide
del quadrante meridionale;

in questo contesto il nostro Paese
sostiene con convinzione il processo di sta-
bilizzazione in Libia, assicurando sostegno
ai negoziati politico-diplomatici nel conte-
sto della Conferenza di Berlino, all’Opera-
zione EUNAVFOR MED Irini, di cui ospita
il Quartier generale e cui fornisce il Co-
mando operativo, ed all’azione delle Na-
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zioni Unite, attraverso la Missione UNSMIL,
nell’obiettivo primario di promuovere il
dialogo intra-libico ed assicurare le condi-
zioni per lo svolgimento delle elezioni na-
zionali previste il 24 dicembre 2021, per le
quali è essenziale il venir meno di milizie,
gruppi armati, combattenti stranieri e mer-
cenari e l’affermarsi di condizioni generali
di rispetto e tutela dei diritti umani;

in un contesto mediorientale ancora
altamente instabile, è doveroso l’impegno a
sostegno del Libano, dove l’Italia resta im-
pegnata nel contesto UNIFIL ed ha contri-
buito a rendere possibile il superamento
della gravissima crisi derivante dalla dram-
matica esplosione del 4 agosto 2020 presso
il porto di Beirut grazie alla missione uma-
nitaria « Emergenza Cedri »;

resta essenziale l’impegno italiano,
sotto il profilo sia militare sia civile, nella
lotta al terrorismo di matrice fondamenta-
lista e al Daesh, attivo in Iraq, Siria e anche
nell’Africa saheliana e occidentale. Alla luce
delle decisioni assunte in sede europea con
riferimento alla crisi in Mozambico, anche
l’Italia darà il proprio contributo. Sono
cruciali in tale ottica i programmi nei set-
tori agricolo, sanitario, dell’istruzione, dello
sminamento umanitario e del rafforza-
mento della governance locale ed è indi-
spensabile un approccio multidimensionale
che coinvolga attivamente la società civile
nei processi di pace, includendo donne e
giovani come chiedono le risoluzioni delle
Nazioni Unite n. 1325 e n. 2250, e succes-
siva su Donne Pace e Sicurezza e su Gio-
vani Pace e Sicurezza;

nel Sahel la situazione securitaria
appare particolarmente critica nella « zona
delle tre frontiere » (Niger, Mali, Burkina
Faso) e nell’area del bacino del Lago Ciad,
area nella quale confluiscono Nigeria, Ni-
ger, Camerun e Ciad, dove si assiste ad un
aumento delle attività del gruppo terrori-
stico Boko Haram nei confronti delle po-
polazioni civili, nonché di altri gruppi ter-
roristici che hanno giurato fedeltà al sedi-
cente Stato islamico;

con riferimento alle missioni in corso
di svolgimento nel Sahel si legge un orien-

tamento volto alla stabilizzazione dell’area
attraverso un accresciuto sforzo di carat-
tere militare pur essendo sempre compli-
cato raggiungere un equilibrio tra sicu-
rezza e sviluppo. È auspicabile che si raf-
forzi significativamente anche un approc-
cio che abbia al centro la pace e la
protezione, mettendo in risalto i fattori di
conflitto nella regione;

a tutela dei propri interessi strate-
gici nel Golfo e nel Corno d’Africa, dove
desta particolare preoccupazione l’attuale
crisi nella regione del Tigrai in Etiopia,
suscettibile di incidere negativamente sulla
stabilità dell’intera regione, l’Italia deve as-
sicurare sostegno politico alla missione eu-
ropea EMASOH nello Stretto di Hormuz e
alla missione UNSOM in Somalia;

l’iniziativa multinazionale europea
EMASOH, volta a salvaguardare la libertà
di navigazione e la sicurezza delle navi che
transitano nell’area dello Stretto di Hor-
muz richiederà un’attenta considerazione
in ordine alle modalità con le quali poter
supportare efficacemente l’azione che la
Marina è chiamata a svolgere, soprattutto
dal punto di vista logistico;

l’Italia si è allineata alle decisioni
assunte in ambito NATO per porre termine
alla missione « Resolute Support » (RSM) in
Afghanistan dove, come emerso nelle co-
municazioni del Governo, risulta comple-
tato il ritiro dei militari italiani; l’Italia
resta impegnata anche sul piano bilaterale
e della cooperazione allo sviluppo a soste-
gno del processo di pace intra-afghano,
della società civile locale e dei diritti fon-
damentali, in particolare per le donne, i
minori e le minoranze;

nell’ottica di un approccio multidi-
mensionale alle crisi, attento anche alla
prevenzione dei conflitti, allo strumento
della mediazione e alle attività di stabiliz-
zazione post-conflitto, l’Italia prosegue nel
contributo al Fondo fiduciario del Diparti-
mento per gli Affari politici e il consolida-
mento della pace, al Peacebuilding Fund e
all’Ufficio delle Nazioni Unite per la pre-
venzione del genocidio e delle altre atrocità
di massa;
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nello stesso spirito si persegue l’o-
biettivo di assicurare la massima coerenza
dell’azione italiana a sostegno della PSDC
militare e di quella civile (volta a favorire lo
sviluppo di capacità presso Paesi terzi),
garantendo un impegno sul campo tramite
una nostra presenza in quasi tutte le mis-
sioni europee attualmente in essere e al
rafforzamento della cooperazione NATO-
UE, in particolare nel contrasto alle mi-
nacce ibride e per rafforzamento del fianco
sud dell’Alleanza;

resta costante l’azione condotta dal-
l’Italia, volta a favorire la stabilizzazione
dell’area dei Balcani Occidentali e del Par-
tenariato orientale, attraverso specifici in-
terventi a sostegno della cooperazione a
livello regionale, in particolare a favore
dell’Iniziativa Adriatico-Ionica (IAI) e del
Fondo dell’Iniziativa centro-europea (InCE),
presso la Banca europea per la ricostru-
zione e lo sviluppo (BERS), al fine anche di
contrastare la penetrazione di attori terzi,
statuali e non, con interessi e valori diver-
genti da quelli dell’Occidente;

la complessità e le interconnessioni
tra le diverse aree di instabilità evidenziano

la necessità di uno sforzo coordinato, si-
stemico e con visione pluriennale. Appare
inoltre, necessario garantire la stabilità delle
risorse da destinare alle attività addestra-
tive ed esercitative connesse con l’appron-
tamento e il mantenimento dell’operatività
delle forze ad elevata prontezza;

per quanto concerne il futuro im-
pegno dello strumento militare nelle ope-
razioni e nelle missioni all’estero, si con-
dividono le considerazioni espresse dal Capo
di Stato maggiore della Difesa con partico-
lare riferimento alla necessità di una sem-
pre maggiore integrazione delle operazioni
fuori dai confini nazionali e dell’attività di
cooperazione internazionale, al fine di svi-
luppare influenza ed ottimizzare l’impiego
dello strumento militare per salvaguardare
in maniera più diretta ed incisiva gli inte-
ressi nazionali;

propongono all’Assemblea di autoriz-
zare, per il periodo 1° gennaio – 31 dicem-
bre 2021, la prosecuzione delle missioni
internazionali in corso e degli interventi di
cooperazione allo sviluppo per il sostegno ai
processi di pace e di stabilizzazione, di cui ai
punti 4.1, 4.2 e 4.3 della Relazione analitica
(Doc. XXVI n. 4), di seguito riportate:

EUROPA

QUANTO ALLE MISSIONI INTERNAZIONALI DELLE FORZE AR-
MATE

— NATO Joint Enterprise (scheda n. 1/2021);
— European Union Rule of Law Mission in Kosovo – EULEX Kosovo

– (scheda n. 2/2021);
— EUFOR ALTHEA (scheda n. 3/2021);
— United Nations Peacekeeping Force in Cyprus – UNFICYP (scheda

n. 4/2021);
— NATO Sea Guardian (scheda n. 5/2021);
— EUNAVFOR MED operazione Irini (scheda n. 6/2021);

QUANTO ALLE MISSIONI INTERNAZIONALI DELLE FORZE DI
POLIZIA

— European Union Rule of Law Mission in Kosovo – EULEX Kosovo
– personale di Polizia di Stato (scheda n. 43/2021);

— United Nations Mission in Kosovo – UNMIK – personale di Polizia
di Stato (scheda n. 44/2021);

— Missione di cooperazione delle Forze di polizia nei Paesi dell’area
balcanica e alla missione di cooperazione bilaterale denominata
« Missione di assistenza alla polizia albanese », personale della
Polizia di Stato (scheda n. 45/2021);
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ASIA

QUANTO ALLE MISSIONI INTERNAZIONALI DELLE FORZE AR-
MATE

— NATO Resolute Support Mission, incluso il personale del Corpo
militare volontario della Croce rossa (scheda n. 7/2021);

— United Nations Interim Force in Lebanon – UNIFIL (scheda n. 8/
2021);

— Missione bilaterale di addestramento delle Forze armate libanesi –
MIBIL (scheda n. 9/2021);

— Missione bilaterale di addestramento delle Forze di sicurezza
palestinesi (scheda n. 10/2021);

— European Union Border Assistance Mission in Rafah – EUBAM
Rafah (scheda n. 11/2021);

— Coalizione Internazionale di contrasto alla minaccia terroristica del
Daesh (scheda n. 12/2021);

— NATO Mission in Iraq (NM-I) (scheda n. 13/2021);
— European Union Advisory Mission in support of Security Sector

Reform in Iraq – EUAM Iraq (scheda n. 14/2021);
— United Nations Military Observer Group in India and Pakistan –

UNMOGIP (scheda n. 15/2021);
— personale militare, incluso il personale del Corpo militare volon-

tario della Croce rossa, impiegato negli Emirati Arabi Uniti, in
Bahrain, in Qatar e a Tampa per le esigenze connesse con le
missioni internazionali in Medio Oriente e Asia (scheda n. 16/
2021);

QUANTO ALLE MISSIONI INTERNAZIONALI DELLE FORZE DI
POLIZIA

— European Union Police – Coordination Office for Palestinian Police
Support – EUPOL COPPS (scheda n. 46/2021), personale della
Polizia di Stato;

AFRICA

QUANTO ALLE MISSIONI INTERNAZIONALI DELLE FORZE AR-
MATE

— United Nations Support Mission in Lybia – UNSMIL (scheda
n. 17/2021);

— Missione bilaterale di assistenza e supporto in Libia (scheda n. 18/
2021);

— Missione bilaterale di cooperazione in Tunisia (scheda n. 19/2021);
— United Nations Multidimensional Integrated Stabilization Mission in

Mali – MINUSMA (scheda n. 20/2021);
— EUTM Mali (scheda n. 21/2021);
— EUCAP Sahel Mali (scheda n. 22/2021);
— EUCAP Sahel Niger (scheda n. 23/2021);
— Missione bilaterale di supporto nella Repubblica del Niger (scheda

n. 24/2021);
— Forza multinazionale di contrasto alla minaccia terroristica nel

Sahel denominata Task Force TAKUBA (scheda n. 25/2021);
— United Nations Mission for the Referendum in Western Sahara

(MINURSO) (scheda n. 26/2021);
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— Multinational Force and Observers in Egitto – MFO (scheda n. 27/
2021);

— European Union Training Mission Repubblica Centrafricana –
EUTM RCA (scheda n. 28/2021);

— Missione UE antipirateria denominata Atalanta (scheda n. 29/2021);
— EUTM Somalia (scheda n. 30/2021);
— EUCAP Somalia (scheda n. 31/2021);
— Missione bilaterale di addestramento delle forze di polizia somale,

gibutiane e dei funzionari yemeniti (scheda n. 32/2021);
— Personale impiegato presso la base militare nazionale nella Repub-

blica di Gibuti per le esigenze connesse con le missioni internazionali
nell’area del Corno d’Africa e zone limitrofe (scheda n. 33/2021);

QUANTO ALLE MISSIONI INTERNAZIONALI DELLE FORZE DI
POLIZIA

— European Union Border Assistance Mission in Libya – EUBAM
LIBYA (scheda n. 47/2021), personale della Polizia di Stato;

— Missione bilaterale di assistenza nei confronti delle Istituzioni
libiche preposte al controllo dei confini marittimi (scheda n. 48/
2021), personale della Guardia di finanza;

POTENZIAMENTO DI DISPOSITIVI NAZIONALI E DELLA NATO

— Dispositivo aeronavale nazionale apprestato per la sorveglianza e la
sicurezza dei confini nazionali nell’area del Mediterraneo centrale,
denominato Mare Sicuro, comprensivo della missione in supporto
alla Marina libica richiesta dal Consiglio presidenziale – Governo
di accordo nazionale libico (scheda n. 34/2021);

— Dispositivo aeronavale nazionale per attività di presenza, sorve-
glianza e sicurezza nel Golfo di Guinea (scheda n. 35/2021);

— Dispositivo NATO per la sorveglianza dello spazio aereo dell’Alle-
anza (scheda n. 36/2021);

— Dispositivo NATO per la sorveglianza navale nell’area sud dell’Al-
leanza (scheda n. 37/2021);

— Dispositivo NATO in Lettonia (Enhanced Forward Presence) (scheda
n. 38/2021);

— NATO Implementation of the Enhancement of the Framework for
the South (scheda n. 39/2021);

— Air Policing della NATO per la sorveglianza dello spazio aereo
dell’Alleanza (scheda n. 40/2021);

— Esigenze comuni a più teatri operativi delle Forze armate (scheda
n. 41/2021);

— Supporto info-operativo a protezione delle Forze armate – PCM
AISE (scheda n. 42/2021);

INTERVENTI DI COOPERAZIONE ALLO SVILUPPO PER IL SO-
STEGNO DEI PROCESSI DI PACE E DI STABILIZZAZIONE

— Iniziative di cooperazione allo sviluppo e di sminamento umani-
tario (scheda n. 49/2021);

— Interventi di sostegno ai processi di pace, stabilizzazione e raffor-
zamento della sicurezza (scheda n. 50/2021), prevedendo uno stan-
ziamento ad hoc per il peace building civile, anche per dare piena
attuazione alla legge 11 agosto 2014, n. 125;
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— Partecipazione alle iniziative delle Organizzazioni internazionali
per la pace e la sicurezza (scheda n. 51/2021);

— Contributo a sostegno delle forze di sicurezza afghane, comprese le
forze di polizia (scheda n. 52/2021);

— Interventi operativi di emergenza e di sicurezza (scheda n. 53/2021);

propongono, altresì, all’Assemblea di autorizzare per il periodo 1°
gennaio – 31 dicembre 2021 la partecipazione dell’Italia alle seguenti
cinque nuove missioni, di cui alla Deliberazione del Consiglio dei
ministri del 17 giugno 2021 (Doc. XXV, n. 4), di seguito riportate:

EUROPA

QUANTO ALLA PARTECIPAZIONE DI PERSONALE CIVILE E
DELLE FORZE DI POLIZIA

— European Union Advisory Mission Ukraine – EUAM Ukraine –
personale del Ministero della giustizia (scheda n. 43-bis/2021);

AFRICA

QUANTO A MISSIONI E IMPEGNI OPERATIVI INTERNAZIONALI

— United Nations Assistance Mission in Somalia – UNSOM (scheda
n. 31-bis/2021);

QUANTO ALLA PARTECIPAZIONE DI PERSONALE CIVILE E
DELLE FORZE DI POLIZIA

— European Union Border Assistance Mission in Lybia – EUBAM
LIBYA – personale civile del Ministero della Giustizia (scheda
n. 47-bis/2021);

— European Union Border Assistance Mission in Lybia – EUBAM
LIBYA – personale del Corpo della Guardia di finanza (scheda
n. 47-ter/2021);

POTENZIAMENTO DISPOSITIVI NAZIONALI

— Dispositivo aeronavale nazionale apprestato per attività di pre-
senza, sorveglianza e sicurezza nello Stretto di Hormuz nell’ambito
dell’iniziativa multinazionale europea denominata European Ma-
ritime Awareness in the Strait of Hormuz – EMASOH (scheda
n. 35-bis/2021);

propongono, altresì, all’Assemblea di autorizzare per il periodo 15
agosto-21 novembre 2020 la partecipazione dell’Italia alla seguente
missione:

ASIA

— Partecipazione di personale militare all’operazione di supporto
umanitario in Libano denominata Emergenza Cedri – Task Force
CEDRI (scheda n. 9-bis/2021), nei termini richiesti dal Governo
nella Deliberazione del Consiglio dei Ministri del 17 giugno 2021 e
chiariti dallo stesso nella seduta dell’8 luglio 2021.
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SEDE REFERENTE

Lunedì 12 luglio 2021. — Presidenza del
vicepresidente Giorgio LOVECCHIO. – In-
terviene la sottosegretaria per l’economia e
le finanze Maria Cecilia Guerra.

La seduta comincia alle 16.50.

DL 73/2021: Misure urgenti connesse all’emergenza

da COVID-19, per le imprese, il lavoro, i giovani, la

salute e i servizi territoriali.

C. 3132-A Governo.

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento.

Giorgio LOVECCHIO, presidente, av-
verte che i lavori della Commissione subi-
ranno un leggero ritardo rispetto alla con-
vocazione prevista per le 16.45, in attesa
che siano completate le ultime verifiche
tecniche da parte della Ragioneria generale
dello Stato, alla luce delle quali l’Assemblea
ha deliberato il rinvio in Commissione del
provvedimento.

Paolo TRANCASSINI (FDI), nello stig-
matizzare il ritardo dei lavori della Com-
missione, critica anche le modalità con cui
il rinvio in Commissione è stato deliberato
in Assemblea senza alcuna preliminare in-
terlocuzione con l’opposizione e senza al-
cun preavviso. Non ritenendo accettabile
che la Commissione bilancio sia declassata
a passacarte del Governo, ricorda che du-
rante l’esame del provvedimento Fratelli
d’Italia ha dimostrato serietà e collabora-
zione. Per le ragioni illustrate chiede che
dopo che saranno completate le ultime
verifiche tecniche da parte della Ragioneria
generale dello Stato venga convocato l’Uf-
ficio di presidenza, integrato dai rappre-
sentanti dei gruppi, per decidere come do-
vranno procedere i lavori della Commis-
sione.

La seduta, sospesa alle 16.55, riprende
alle 17.40.

La Sottosegretaria Maria Cecilia
GUERRA deposita agli atti della Commis-
sione una nota della Ragioneria generale
dello Stato in cui sono evidenziate alcune
criticità in merito al testo del provvedi-
mento in esame (vedi allegato 1).
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Giorgio LOVECCHIO, presidente, av-
verte che i relatori hanno predisposto al-
cuni emendamenti volti a recepire le mo-
difiche tecniche richieste dalla Ragioneria
generale dello Stato (vedi allegato 2).

La Sottosegretaria Maria Cecilia
GUERRA segnala che, a seguito di ulteriori
approfondimenti, è emerso che potrebbe
non risultare necessario sopprimere il
comma 1 dell’articolo 47-bis, come previsto
dall’emendamento 47-bis.100 dei relatori,
ma che, per evitare lo slittamento delle
entrate relative al pagamento dei contributi
previdenziali dovuti dai lavoratori auto-
nomi e dai professionisti, potrebbe essere
sufficiente prevedere che la regolarità con-
tributiva sia verificata d’ufficio dagli enti
concedenti entro il 30 settembre 2021. An-
drebbe quindi valutata l’opportunità di ri-
formulare l’emendamento 47-bis.100 dei
relatori in tal senso.

Giuseppe BUOMPANE (M5S), relatore,
anche a nome del relatore Bitonci, con-
corda con la proposta di riformulazione
del Governo.

Stefano FASSINA (LEU), pur ringra-
ziando la rappresentante del Governo per
lo sforzo profuso al fine di ridurre i danni
che l’intervento di stralcio del comma 1
dell’articolo 47-bis avrebbe determinato, non
ritiene accettabile che il Governo abbia
espresso il proprio parere favorevole sul-
l’articolo aggiuntivo 47.010 a sua prima
firma senza prima accertarsi che fossero
state eseguite tutte le necessarie verifiche
da parte dei Ministeri e dei Dipartimenti
competenti.

A suo avviso, ciò rischia di determinare
gravi problemi politici. Annuncia, pertanto,
che intende scrivere al Presidente della
Camera affinché siano tutelate le preroga-
tive dei parlamentari che hanno visto ap-
provare una loro proposta emendativa dopo
che il Governo aveva espresso un parere
favorevole sulla stessa. Chiede, inoltre, che
sull’articolo aggiuntivo 47.010 a sua prima
firma sia predisposta una relazione tecnica
adeguatamente motivata, che illustri chia-
ramente le ragioni che hanno portato la

Ragioneria generale dello Stato a chiedere
la modifica dell’articolo 47-bis, comma 1,
del provvedimento in esame.

Venendo al merito dell’emendamento 47-
bis.100 dei relatori, ritiene tale proposta
irricevibile poiché reputa che il termine per
la verifica d’ufficio della regolarità contri-
butiva al 30 settembre 2021 sia eccessiva-
mente breve, non tutelando adeguatamente
i lavoratori autonomi e i professionisti.

Beatrice LORENZIN (PD), nel rilevare
che nel corso della scorsa settimana i de-
putati della V Commissione e gli uffici
hanno lavorato in condizioni difficili, an-
che dal punto di vista della durata delle
sedute, stigmatizza l’atteggiamento del Go-
verno, che è stato chiamato a dare il pro-
prio parere su un numero molto limitato di
proposte emendative e che, ciononostante,
ha espresso parere favorevole su un arti-
colo aggiuntivo che poi la Ragioneria ge-
nerale dello Stato ha chiesto in parte di
stralciare. In proposito, ritiene inaccetta-
bile che il Parlamento sia declassato a
passacarte del Governo e, pertanto, chiede
alla presidenza di assicurare che i lavori
della Commissione siano svolti in sicurezza
e in modo ordinato.

Paolo TRANCASSINI (FDI), riprendendo
gli interventi degli onorevoli Fassina e Lo-
renzin, sottolinea come il tema dell’espro-
priazione delle funzioni del Parlamento da
parte del Governo sia di estrema attualità,
come dimostrato anche dal fatto che ormai
è prassi ricorrente chiedere ai gruppi par-
lamentari di ridurre drasticamente il nu-
mero delle proposte emendative segnalate.
In proposito, ritiene necessario aprire una
fase di profonda riflessione che coinvolga i
presidenti dei gruppi parlamentari e lo
stesso Presidente della Camera. Quanto al
prosieguo dei lavori della Commissione,
chiede che la seduta sia sospesa fino alle
18.30 affinché i deputati possano esami-
nare gli emendamenti proposti dai relatori
e chiede alla presidenza che sia fissato un
termine per la presentazione di subemen-
damenti.

Beatrice LORENZIN (PD), nel ricordare
che nella Commissione bilancio si è mani-
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festato un caso di positività al COVID-19,
ritiene indispensabile che la presidenza
chieda ai deputati Questori di approfondire
il tema del rispetto delle norme di sicu-
rezza sanitaria durante le sedute, al fine di
garantire la massima tutela di tutti coloro
che operano all’interno delle aule parla-
mentari.

Stefano FASSINA (LEU), nel ribadire la
richiesta di relazione tecnica sull’articolo
47-bis del provvedimento in esame, ritiene
inaccettabile che l’intera vicenda si liquidi
con le poche righe di commento contenute
nella nota della Ragioneria generale dello
Stato. Reputa, infatti, il cambio di giudizio
del Governo sull’articolo aggiuntivo 47.010
a sua prima firma un fatto grave, che non
può essere archiviato come una svista.

Giorgio LOVECCHIO, presidente, nel fis-
sare alle 18.30 il termine per la presenta-
zione dei subemendamenti alle proposte
emendative dei relatori, sospende la seduta
fino alla medesima ora.

La seduta, sospesa alle 18.05, riprende
alle 18.45.

Giorgio LOVECCHIO, presidente, av-
verte che non risultano pervenuti subemen-
damenti agli emendamenti dei relatori pre-
sentati nella odierna seduta.

Ciò posto, prima di passare alla vota-
zione degli emendamenti, fa presente che il
testo in esame richiede alcune correzioni di
carattere formale. In particolare, all’arti-
colo 7, comma 6, del testo in esame è
contenuto un refuso sul calcolo degli oneri
derivanti dai commi 1, 4 e 5 del medesimo
articolo 7 che, per effetto degli emenda-
menti approvati nel corso dell’esame in
sede referente, ammontano non a 210 mi-
lioni di euro per l’anno 2021, ma a 220
milioni di euro per il medesimo anno.
Conseguentemente, quota parte della rela-
tiva copertura a valere sul Fondo per le
esigenze indifferibili deve intendersi am-
montare a 20 milioni e non a 10 milioni.

Comunica inoltre che, all’articolo 31 del
medesimo testo, occorre collocare la dispo-
sizione di copertura contenuta al comma 7,

lettera g), capoverso 9-bis, al di fuori della
novella introdotta dalla predetta lettera g),
introducendo a tal fine un autonomo comma
aggiuntivo al menzionato articolo 31.

Comunica, infine, che all’articolo 66,
comma 20, del decreto-legge in discussione,
le parole: « come modificato dal comma 2
del presente articolo » devono essere sosti-
tuite dalle seguenti: « come modificato dal
comma 19 del presente articolo ».

La Commissione concorda.

Stefano FASSINA (LEU), intervenendo
sull’ordine dei lavori, rinnova la richiesta
di acquisire apposita relazione tecnica sul-
l’emendamento 47-bis.100 dei relatori, tale
da fornire puntuali ed adeguate motiva-
zioni in merito alla proposta di modifica
del comma 1 dell’articolo 47-bis, come ri-
sultante a seguito dell’approvazione nella
seduta dell’8 luglio scorso dell’articolo ag-
giuntivo a sua prima firma, in un testo
riformulato. Evidenzia inoltre come l’ac-
quisizione della predetta documentazione
rappresenti un presupposto imprescindi-
bile ai fini della prosecuzione della discus-
sione.

La sottosegretaria Maria Cecilia
GUERRA, comunicando di essere ancora in
attesa degli elementi informativi richiesti
sull’emendamento 47-bis.100 dei relatori,
propone pertanto di accantonarlo. Per
quanto concerne, invece, le restanti propo-
ste emendative, esprime parere favorevole
sugli emendamenti 1-quinquies.100, 4.100,
6-ter.100, 11-quater.100, 46.100, 50-qua-
ter.100, 58.100 e 67.100 dei relatori.

Giorgio LOVECCHIO, presidente, av-
verte che l’emendamento 47-bis.100 dei re-
latori è da intendersi quindi accantonato.

La Commissione, con distinte votazioni,
approva gli emendamenti 1-quinquies.100,
4.100, 6-ter.100, 11-quater.100, 46.100, 50-
quater.100, 58.100 e 67.100 dei relatori
(vedi allegato 2).

La sottosegretaria Maria Cecilia
GUERRA, essendo tuttora in corso le ne-
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cessarie verifiche sull’emendamento 47-
bis.100 dei relatori, chiede una ulteriore,
breve sospensione dei lavori.

Giorgio LOVECCHIO, presidente, non es-
sendovi obiezioni, sospende pertanto la se-
duta.

La seduta, sospesa alle 18.50, riprende
alle 19.25.

Giorgio LOVECCHIO, presidente, av-
verte che la Commissione procederà ora
all’esame dell’emendamento 47-bis.100 dei
relatori, in precedenza accantonato.

La Sottosegretaria Maria Cecilia
GUERRA, in relazione alle richieste di chia-
rimento formulate dal deputato Fassina
sull’emendamento 47-bis.100 dei relatori,
fa presente che, anche sulla base delle
informazioni comunicate in proposito dal-
l’INPS e a seguito degli ulteriori approfon-
dimenti svolti dalla Ragioneria generale
dello Stato, il comma 1 dell’articolo 47-bis,
nel testo licenziato dalla Commissione bi-
lancio in sede referente, stante la data ivi
prevista con decorrenza dal 1° marzo 2022,
comporterebbe rilevanti effetti finanziari
negativi nell’anno 2021, con recupero delle
somme nell’anno 2022. Alla luce di ciò, in
ragione della mancanza di copertura delle
minori entrate contributive che verrebbero
a registrarsi nel 2021, osserva come l’anti-
cipo del termine alla data del 30 settembre
2021 consentirebbe invece di evitare tale
criticità e, per tale motivo, esprime parere
favorevole sull’emendamento 47-bis.100 dei
relatori.

Con riferimento all’articolo 35-bis del
provvedimento, segnala inoltre la necessità
di modificare la disposizione di cui al comma
1, capoverso comma 431, al fine di preve-
dere che i contratti di prestazione di lavoro
flessibile presso l’AIFA possano essere da
questa prorogati o rinnovati nel limite di 39
unità, anziché di 43 unità, come attual-
mente stabilito nel testo, dal momento che
la copertura finanziaria dei relativi oneri,
come risulta dalla relazione tecnica, è stata
effettuata in relazione alle predette 39 unità.

Giuseppe BUOMPANE (M5S), relatore,
anche a nome del correlatore Bitonci, pre-
senta pertanto l’emendamento 35-bis.100
(vedi allegato 2), volto a sanare detta inco-
erenza testé evidenziata dalla sottosegreta-
ria Guerra.

Stefano FASSINA (LEU), intervenendo
sull’emendamento 47-bis.100 dei relatori,
osserva preliminarmente come avesse su di
esso richiesto al Governo la predisposi-
zione di una apposita relazione tecnica,
mentre la sottosegretaria Guerra, che pure
ringrazia per l’impegno profuso, si è limi-
tata a fornire una spiegazione che appare,
a suo avviso, per più versi incomprensibile
e comunque non accettabile. Evidenzia in-
fatti come è piuttosto necessario quantifi-
care, tramite relazione tecnica, l’effettivo
impatto finanziario dell’articolo aggiuntivo
a sua prima firma 47.010 approvato, con il
parere favorevole del Governo, nella seduta
dello scorso 8 luglio, che riguarda una
platea di circa un milione di lavoratori
autonomi che si troverebbero a beneficiare,
in un momento di drammatica crisi eco-
nomica e sociale, dell’esonero dal paga-
mento dei contributi previdenziali. Ritiene
invece che la mancata produzione della
predetta relazione tecnica rappresenti una
palese ed intollerabile presa in giro del
Parlamento e della dignità del ruolo ad
esso assegnato. Sottolinea che anche l’even-
tuale riformulazione dell’emendamento dei
relatori nel senso poc’anzi prospettato dal
Governo sarebbe, a suo avviso, del tutto
insoddisfacente, in quanto non produr-
rebbe un reale beneficio per i destinatari.

La Sottosegretaria Maria Cecilia
GUERRA, pur riconoscendo che, in consi-
derazione dei tempi ristretti, non è stato
possibile produrre utilmente una relazione
tecnica esaustiva, fa tuttavia presente che
le delucidazioni in precedenza fornite circa
la necessità di modificare la disposizione di
cui al comma 1 dell’articolo 47-bis, appro-
vata dalla Commissione bilancio in sede
referente, rendano manifesto come, sulla
base dei dati forniti dall’INPS, l’attuale
formulazione della citata disposizione com-
porterebbe significativi oneri in termini di
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cassa per il bilancio dello Stato, a causa
dello slittamento dall’anno 2021 all’anno
2022 di entrate contributive già scontate
nei saldi di finanza pubblica.

Stefano FASSINA (LEU) prende atto del-
l’ammissione della sottosegretaria Guerra,
secondo cui le motivazioni addotte a soste-
gno dell’emendamento 47-bis.100 dei rela-
tori non risultano adeguatamente suppor-
tate dalla predisposizione di una specifica
relazione tecnica. Non può fare a meno di
evidenziare in proposito la palese contrad-
dizione del Governo rispetto al parere fa-
vorevole espresso, nella seduta dello scorso
8 luglio, sull’articolo aggiuntivo a sua prima
firma 47.010, in quella sede approvato pre-
via riformulazione condivisa dal Governo e
dai relatori, ciò tanto più in considerazione
dell’impatto che le disposizioni di cui ora si
discute incidono concretamente sulla vita
di circa un milione di lavoratori autonomi,
che per effetto del repentino ripensamento
del Governo si vedrebbero negato, nono-
stante le pesanti conseguenze economiche
subite a causa della pandemia da COVID-
19, l’esonero dal versamento dei contributi
previdenziali, le cui scadenze per l’anno
2021 sono ormai imminenti. Invita dunque
il Governo, qualora occorra, a prendere
tutto il tempo necessario alla predisposi-
zione della relazione tecnica, ritenendo to-
talmente insufficienti le motivazioni fornite
dalla sottosegretaria Guerra nella presente
sede ed invitando la presidenza a garantire
quelle condizioni minimali che consentano
alla Commissione bilancio deliberare, su
tematiche di tale rilevanza, con piena co-
gnizione di causa.

Giorgio LOVECCHIO, presidente, si li-
mita ad osservare che la Commissione ri-
mane naturalmente libera di respingere, in
base ai propri convincimenti, l’emenda-
mento 47-bis.100 dei relatori.

Massimo BITONCI (LEGA), relatore, se-
gnala, anche a nome del correlatore Buom-
pane, che la riformulazione dell’emenda-
mento 47-bis.100 proposta dal Governo co-
stituisce comunque un passo avanti ri-
spetto all’eventualità di procedere allo

stralcio del comma 1 dell’articolo 47-bis del
testo in esame, dal momento che la nuova
scadenza del 30 settembre 2021 consenti-
rebbe di ricomprendere nell’esonero dal
pagamento dei contributi previdenziali dei
lavoratori autonomi titolari di partite IVA il
versamento previsto per la seconda rata del
16 settembre prossimo, ferma restando la
possibilità per l’INPS di disciplinare, anche
mediante circolare, il regime della succes-
siva terza rata, al momento fissata al 16
novembre.

Stefano FASSINA (LEU), intervenendo
per dichiarazione di voto sull’emenda-
mento 47-bis.100 dei relatori, rammenta
che le disposizioni di cui all’articolo 1,
commi da 20 a 22-bis, della scorsa legge di
bilancio furono convintamente sostenute
anche da molti dei gruppi parlamentari
facenti parte della attuale maggioranza, ivi
inclusi quelli di Lega e Forza Italia, aper-
tamente favorevoli alla previsione di una
sorta di anno bianco contributivo nel 2021,
in considerazione della straordinarietà della
crisi causata dall’emergenza pandemica, tale
da consentire ai titolari di partita IVA che
avessero registrato nel medesimo anno 2021
un determinato calo di fatturato sugli anni
precedenti di accedere all’esonero dal ver-
samento dei contributi previdenziali, ram-
mentando come in quella occasione ven-
nero stanziati complessivamente circa 2,5
miliardi di euro. Segnala, altresì, come il
decreto ministeriale da emanare in attua-
zione delle citate disposizioni della legge di
bilancio non sia ancora stato pubblicato,
vanificando di fatto le finalità della misura
stessa, laddove si avvicina inesorabilmente
la scadenza della prima rata di versamento
fissata al 16 agosto prossimo. Nel prean-
nunziare pertanto il voto contrario sull’e-
mendamento 47-bis.100 dei relatori, anche
nella riformulazione proposta dal Governo,
ritenendo che tale riformulazione equi-
valga sostanzialmente alla soppressione del
comma 1 dell’articolo 47-bis del decreto-
legge in esame, introdotto dall’articolo ag-
giuntivo a sua prima firma 47.010, appro-
vato dalla Commissione bilancio nella se-
duta dello scorso 8 luglio, con il parere
favorevole del Governo. In tal modo si
trasmette, a suo giudizio, un messaggio
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fortemente negativo nei confronti di una
platea di circa un milione di titolari di
partite IVA, che avevano invece fatto legit-
timo affidamento sulla possibilità di usu-
fruire dell’esonero dal pagamento dei con-
tributi previdenziali, in considerazione del
maggior tempo disponibile per consentire
la verifica della propria regolarità contri-
butiva. Si domanda pertanto cosa non ab-
bia funzionato nella definizione della po-
sizione del Governo in sede parlamentare,
dal momento che la riformulazione del
citato articolo aggiuntivo 47.010 era stata
essenzialmente predisposta dal Governo
stesso, che invece oggi palesemente si con-
traddice. Invita pertanto la presidenza a
promuovere le opportune verifiche presso i
diversi soggetti istituzionali coinvolti, di-
rette ad appurare quanto effettivamente
accaduto, in modo da chiarire se l’orienta-
mento inizialmente espresso dal Governo
fosse o meno supportato anche dalle valu-
tazioni operate in proposito dalla Ragione-
ria generale dello Stato. Tanto considerato,
invita comunque i relatori, di concerto con
il Governo stesso, a verificare la possibilità
di addivenire ad una ulteriore riformula-
zione del testo, ipotizzando, ad esempio, la
nuova scadenza del 30 novembre 2021, che
consentirebbe peraltro di escludere gli ef-
fetti finanziari in termini di minori entrate
contributive dianzi evidenziati dalla sotto-
segretaria Guerra, trattandosi di una data
che ricadrebbe comunque entro l’anno cor-
rente.

Giorgio LOVECCHIO, presidente, invita
il deputato Fassina a concludere il proprio
intervento, al fine di consentire il rispetto
dei tempi previsti per il seguito dell’esame
del provvedimento in Assemblea.

Stefano FASSINA (LEU) rivendica la
piena libertà di ciascun deputato di poter
esprimere il proprio convincimento, soprat-
tutto se riferito a norme di tale delicatezza
dal punto di vista sociale. Quindi, nel ri-
badire che la posizione del Governo sul
comma 1 dell’articolo 47, introdotto con
l’approvazione dell’articolo aggiuntivo 47.010
(Nuova formulazione) a sua prima firma,
non è accettabile né sotto il profilo del

merito né dal punto di vista del metodo,
sottolinea che la riformulazione proposta
dal Governo, che anticipa dal 1° marzo
2022 al 30 settembre 2021 il termine per la
verifica della regolarità contributiva dei
lavoratori autonomi e dei professionisti ai
fini dell’esonero contributivo, equivalga in
sostanza alla soppressione della disposi-
zione stessa, poiché i soggetti che non sono
in grado di pagare entro la scadenza di
agosto non potranno pagare nemmeno a
settembre. Pertanto la soluzione interme-
dia trovata tra il rinvio delle verifiche al 1°
marzo 2022 e la soppressione totale della
disposizione, proposta in un primo tempo
dal Governo, rappresenta quasi una pro-
vocazione nei confronti dei beneficiari del-
l’esonero.

Nel lamentare che, in seguito alla ri-
chiesta di relazione tecnica da lui avanzata,
si sarebbe aspettato che il Governo conse-
gnasse alla Commissione un documento
articolato che desse conto di quanti soggetti
hanno già pagato, di quali conseguenze
finanziarie ci sarebbero state con la pro-
roga delle verifiche al marzo 2022 e quali
con la proroga a settembre 2021, insiste
che il Governo, prima di porre in votazione
l’emendamento 47-bis.100 dei relatori, chia-
risca quale sarebbe l’onere in termini di
cassa se tale termine fosse prorogato al 30
novembre 2021.

Nel sottolineare che il provvedimento
non avrà al Senato un esame prolungato
come avvenuto alla Camera, evidenzia la
irragionevolezza del comportamento del Go-
verno che, dopo aver espresso parere fa-
vorevole sulla sua proposta emendativa con
il consenso del Ministero dell’economia e
delle finanze, del Ministero del lavoro e
dell’INPS, in seguito ha cambiato idea chie-
dendo di modificare il testo.

Giorgio LOVECCHIO, presidente, invita
l’onorevole Fassina a concludere il suo in-
tervento.

Stefano FASSINA (LEU), in replica al
presidente, nel ricordare che la disposi-
zione di cui si tratta è frutto di un lavoro
che si è svolto per circa un anno, dalla
legge di bilancio fino ad oggi, sottolinea che
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l’approvazione dell’emendamento in esame
costituirebbe un grave precedente nei rap-
porti tra Governo e Parlamento e chiede al
Governo di spiegare perlomeno se vi è stata
una modifica nel parere espresso sul testo
votato dalla Commissione oppure se, la
nuova posizione del Governo sia dovuta ad
una differente modalità di calcolo degli
oneri finanziari derivanti dalla disposi-
zione.

Massimo BITONCI (LEGA), relatore, nel
ricordare che per il pagamento dei contri-
buti previdenziali da parte dei lavoratori
autonomi e dei professionisti sono previste
tre scadenze l’anno, evidenzia che l’emen-
damento 47-bis.100 dei relatori, con il ter-
mine per le verifiche al 30 settembre 2021,
rappresenta una soluzione accettabile per-
ché consente di oltrepassare la scadenza di
agosto prossimo, dando così la possibilità
al Governo di studiare una soluzione per la
successiva scadenza di novembre. Propone
pertanto di approvare un ordine del giorno
in Assemblea che impegni il Governo ad
approntare una soluzione al problema te-
sté evidenziato.

Paolo TRANCASSINI (FDI) nel censu-
rare il comportamento del Ministro D’Incà
che, durante la seduta, ha interloquito con
l’onorevole Fassina senza curarsi del fatto
che i rappresentanti del Governo devono
essere sentiti ogni volta che lo richiedono
nelle forme previste dal Regolamento, ri-
leva che il gruppo di Fratelli d’Italia ha
evitato di entrare in una polemica interna
alla maggioranza; tuttavia a questo punto,
considerata la difficoltà di addivenire ad
un accordo tra Governo e gruppi che lo
sostengono, propone di sospendere i lavori
per riprenderli domani mattina in attesa di
una soluzione.

Cosimo ADELIZZI (M5S) nel condivi-
dere la posizione dell’onorevole Fassina su
un argomento sul quale anche il gruppo del
MoVimento 5 Stelle ha sempre dimostrato
sensibilità, poiché la seduta dell’Assemblea
è sospesa in attesa dell’esito del rinvio in
Commissione, chiede una sospensione di

un quarto d’ora per capire se questa sera ci
siano i presupposti per indire la votazione.

Giorgio LOVECCHIO, presidente, non es-
sendovi obiezioni, sospende brevemente la
seduta.

La seduta, sospesa alle 20.15, è ripresa
alle 20.30.

Massimo BITONCI (LEGA), relatore, nel
sottolineare che il Governo aveva proposto
la soppressione del comma 1 dell’articolo
47-bis, fa presente che i relatori hanno
intenzione di presentare una riformula-
zione del proprio emendamento 47-bis.100
volta ad avvicinare le posizioni del Governo
e dei presentatori dell’articolo aggiuntivo
Fassina 47.010, sostituendo la data del 1°
marzo 2022 con quella del 31 ottobre 2021.

Giuseppe BUOMPANE (M5S), relatore,
aggiunge che la data del 31 ottobre 2021
non è un limite voluto dai relatori ma è la
data limite che potrebbe garantire il ri-
spetto dell’articolo 81 della Costituzione
richiesto dalla Ragioneria generale dello
Stato.

La Sottosegretaria Maria Cecilia
GUERRA concorda con la proposta di ri-
formulazione dei relatori.

Stefano FASSINA (LEU), nel ringraziare
i relatori per la riformulazione, ritiene che,
tuttavia, non si sia proceduto in modo serio
visto che, rispetto a giovedì, l’avviso del
Governo sulla disposizione in oggetto è
stato modificato svariate volte. Pertanto,
chiede alla presidenza di attivare le pre-
scritte vie formali per comprendere le ra-
gioni che hanno portato il Governo agli
illustrati cambi di parere. Insiste nel chie-
dere che sull’articolo 47-bis sia predisposta
una relazione tecnica al fine di compren-
dere le motivazioni che porterebbero il
Governo ad accogliere una riformulazione
che fissi il termine al 31 ottobre piuttosto
che al 30 novembre, considerato che, a suo
avviso, il termine del 30 novembre non
produrrebbe effetti in termini di cassa e si

Lunedì 12 luglio 2021 — 36 — Commissione V



dimostrerebbe più vantaggioso per i sog-
getti interessati.

Massimo BITONCI (LEGA), relatore, an-
che a nome del relatore Buompane, speci-
fica che l’intendimento dei relatori è quello
di riformulare il proprio emendamento 47-
bis.100 nel senso di prevedere che la rego-
larità contributiva sia verificata d’ufficio
dagli enti concedenti a decorrere dal 31
ottobre 2021.

Stefano FASSINA (LEU) concorda con i
relatori sul fatto che è assolutamente ne-
cessario prevedere che la regolarità contri-
butiva sia verificata a decorrere dal 31
ottobre 2021 e non entro la medesima data.

La Sottosegretaria Maria Cecilia
GUERRA, si riserva di valutare la formu-
lazione testé proposta dai relatori.

Beatrice LORENZIN (PD), in considera-
zione del fatto che l’intento della norma è
chiaro sia per i relatori che per i deputati
della V Commissione e che pare che esso
non sia del tutto in linea con la posizione
inizialmente espressa dal Governo, al fine
di evitare incongruenze interpretative, ri-
tiene che sia meglio stralciare l’intero comma
1 dell’articolo 47-bis.

Cosimo ADELIZZI (M5S), nel ritenere il
tema affrontato dall’articolo 47-bis estre-
mamente importante e che la soppressione
del comma 1 avrebbe ripercussioni dan-
nose sul tessuto produttivo del nostro Pa-
ese, chiede di rinviare la seduta alla gior-
nata di domani affinché i relatori e il
Governo possano svolgere un’ulteriore ri-
flessione sul tema e proporre una riformu-
lazione che vada incontro alle esigenze dei
soggetti coinvolti.

Giorgio LOVECCHIO, presidente, so-
spende brevemente la seduta per consen-
tire ai relatori e alla rappresentante del
Governo di confrontarsi sulla questione
testé sollevata.

La seduta, sospesa alle 20.40, riprende
alle 21.

Giorgio LOVECCHIO, presidente, poiché
durante la sospensione i relatori e il Go-
verno non sono giunti a una soluzione
condivisa, rinvia il seguito dell’esame alla
seduta che sarà convocata per le 9.30 della
giornata di domani.

La seduta termina alle 21.05.

ERRATA CORRIGE

Nel Bollettino delle Giunte e delle Com-
missioni parlamentari n. 619 del 7 luglio
2021:

a pagina 74, seconda colonna, venti-
duesima riga, sostituire le parole: « dal 2001 »
con le seguenti: « dall’anno 2021 »;

a pagina 75, seconda colonna, quin-
dicesima, riga, sostituire le parole: « dal
2001 » con le seguenti: « dall’anno 2021 ».

Nel Bollettino delle Giunte e delle Com-
missioni parlamentari n. 620 dell’8 luglio
2021:

a pagina 60, seconda colonna, quin-
dicesima e diciottesima riga, sostituire le
parole: « 2021 e 2022 » con le seguenti:
« 2021, 2022 e 2023 »;

a pagina 88, seconda colonna, quarta
riga, sopprimere la parola: « Fondazione ».
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ALLEGATO 1

DL 73/2021: Misure urgenti connesse all’emergenza da COVID-19, per
le imprese, il lavoro, i giovani, la salute e i servizi territoriali. C. 3132-A

Governo.

DOCUMENTAZIONE DEPOSITATA
DALLA RAPPRESENTANTE DEL GOVERNO

Lunedì 12 luglio 2021 — 38 — Commissione V



Lunedì 12 luglio 2021 — 39 — Commissione V



Lunedì 12 luglio 2021 — 40 — Commissione V



ALLEGATO 2

DL 73/2021: Misure urgenti connesse all’emergenza da COVID-19, per
le imprese, il lavoro, i giovani, la salute e i servizi territoriali. C. 3132-A

Governo.

PROPOSTE EMENDATIVE PRESENTATE DAI RELATORI

ART. 1-quinquies

Al comma 1, sostituire le parole: del
Ministero dell’economia e delle finanze con
le seguenti: del Ministero del lavoro e delle
politiche sociali.

1-quinquies.100. I Relatori.

(Approvato)

ART. 4

Sopprimere il comma 2-quater.

4.100. I Relatori.

(Approvato)

ART. 6-ter

Al comma 1, sostituire le parole: del
Ministero dell’economia e delle finanze con
le seguenti: del Ministero della transizione
ecologica.

6-ter.100. I Relatori.

(Approvato)

ART. 11-quater

Al comma 8, aggiungere infine le seguenti
parole: , i cui proventi sono prioritaria-
mente destinati al soddisfacimento in pre-
deduzione dei crediti verso lo Stato.

11-quater.100. I Relatori.

(Approvato)

ART. 35-bis

Al comma 1, capoverso 431, sostituire le
parole: nel limite di 43 unità con le se-
guenti: nel limite di 39 unità.

35-bis.100. I Relatori.

ART. 46

Al comma 1, apportare le seguenti mo-
dificazioni:

al primo periodo, sopprimere le parole:
e di 30 milioni di euro annui a decorrere
dall’anno 2022;

al secondo periodo, sopprimere le pa-
role: e a 30 milioni di euro annui a decor-
rere dall’anno 2022.

46.100. I Relatori.

(Approvato)

ART. 47-bis

Sopprimere il comma 1.

47-bis.100. I Relatori.

ART. 50-quater

Al comma 2, sostituire le parole da: si
provvede fino alla fine del comma mede-
simo con le seguenti: si provvede mediante
corrispondente riduzione del Fondo di cui
all’articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato
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dall’articolo 77, comma 7, del presente de-
creto.

50-quater.100. I Relatori.

(Approvato)

ART. 58

Al comma 2, sopprimere la lettera c).

58.100. I Relatori.

(Approvato)

ART. 67

Al comma 9-quinquies, dopo il terzo
periodo aggiungere il seguente: Ai compo-
nenti della commissione tecnica di cui al
precedente periodo non spettano compensi,
gettoni di presenza, rimborsi spese o altri
emolumenti comunque denominati.

67.100. I Relatori.

(Approvato)
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COMMISSIONE PLENARIA

Lunedì 12 luglio 2021. — Presidenza
della presidente Carla RUOCCO.

La seduta comincia alle 17.30.

Sulla pubblicità dei lavori.

Carla RUOCCO, presidente, avverte che
la pubblicità dei lavori della seduta odierna
sarà assicurata anche mediante l’attiva-
zione di impianti audiovisivi a circuito chiuso
e la trasmissione in diretta streaming spe-
rimentale sulla web-tv della Camera dei
deputati.

Seguito dell’audizione dell’Amministratore Delegato

di Banca Monte dei Paschi di Siena, Guido Bastianini.

(Svolgimento e conclusione).

Carla RUOCCO, presidente, introduce il
seguito dell’audizione svoltasi il 27 aprile
2021.

Guido BASTIANINI, Amministratore De-
legato di Banca Monte dei Paschi di Siena,
svolge una relazione sul tema oggetto del-
l’audizione, consegnando altresì documen-
tazione alla Commissione.

Intervengono, formulando domande e
richieste di chiarimenti, il senatore Daniele
PESCO (M5S) e Carla RUOCCO, presidente,
ai quali risponde Guido BASTIANINI, Am-
ministratore Delegato di Banca Monte dei
Paschi di Siena.

Carla RUOCCO, presidente, dispone che
la documentazione consegnata dal dottor
Bastianini sia allegata al resoconto steno-
grafico della seduta odierna. Dichiara quindi
conclusa l’audizione.

La seduta termina alle 17.50.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta della Commissione è pubblicato in un
fascicolo a parte.
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